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PARTE UFFICIALE

15 stansfo1848 della facceita adiciale delly š¢pgi e dei decreti
der Regno contiene la seguente legge: '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

lŒ If ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamb quanto segue:

Sono approvate lo maggiori assegnazioni di lire
23,929,321 e le diminuzioni di L; 9,505,150 sui capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

I'interno, per l'esercizio finanziario 1919-920, indicati .

nella tabella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma addl 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MEDA.
Yhto. 18 .guardasigißi : FERA.

TABELLA di nuove e Igaggiori assegnazioni o di diminuzioni di
stanziamento su talani capitoli dello stato di previsione della.
spesa del Ministero dell'interno, per l' osercizio finanziario
1919-920.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 4. Ministero - Spose d'uffleio (posta, stamps,

oarta, oggetti di cancelleria, telefoni, ecc.) 34,000 -

Cap. n. 13. Indennità di. traslocamento agli impio-
,
gati . . . . . . . . . 40,000 -

Cap. n. 14. Indennità di missione al personale delle
varie Amministrazioni dall'interno, escluso
quello addetto at Gabinetti del ministro e

del sottoseg'reËario di Stato . . . . . . . . 120,000 -

Cap. n. 17. Compensi ad impiegati, scrivant e basso
personale ed agenti per lavori e servizi

straordinari e maggiore orario nell'interesse.
dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale, della Consulta araldica, degli Archivi
di Stato, della Gazzetta uffleiale, della sa..
nità pubblica, della sicurezza pubblica e

delle careeri e "dei riformatorî, nonchó a

persone estraneo all'Amministrazione per
servizi nell'interesse della sanitå pubblica,
della sicurezza pubblica e delle earceri e
dei riformatori . . . . . . . . . .

. . . . 60,000 -

Cap. n. 22. Consigli e Commissioni - Spese relative 20,000 -
Cap. n. 25. Indennità per una sola volta invece di

pensioni ai termini degli articoli 3, 83 e

109 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, approvato con Regio
decreto 21 febbraio 1895, n.70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti. (Spesa
obbligatoria) . . . , , . . . . .g. , p, , , 20,000 -

Cap. n. 28. Speso d'utlielo, di ordinamento e di ispe-
zione agli Archivi di Stato . , , , , , , , 15,000 --.
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Cap. n. 29. Fitto di locali per gli Archivi di Stato.
(Spese ilsse). . , , . .

Cap. n. 35. Mobili per gli utlici ed alloggi delle Dre.
fetture e sottoprefetture, por gli utBci delle
questure e por quelli provinciali e circon-
dai•iali di liubblica sicurezza, in esecuzione
della legge 24 marzo 1907, n. 110. Speso
eventuali di ufficio per l'Amministrazione

provinciale e per vestiario uniforme agli
aggieri delle principali prefetture del
Rpgno . . , , . , , , .

Cap. n. 38. Gaye la uýlciale del Regno e FoglioË 11 annutizi delle Provincie - Spese di
státlipa dÍÀribuzione e sdedizione .

.
.

Cap. n. 39. Gaxxgta ufficiale del Regno e1Foglio
degli annunzi nelle Provincie - Spese di
cánoelleria, marche da bollo, affrancaziotte
dît.lettere, casella postale, abbonamento
Agenzia ßtefani e giornali esteri . . . .

Cap. n. 4 Retribuzione agli amministratori del
Foglio gli annunzi nelle Provincie, ecc. .

Cap. n. 41. Sussididiversi di pubblica beneficenza
ed alle istituzioni dei eiechi - Assegni fissi
a stabilimenti diversi di pubblica benefi-
canza........... .......

Cap. a. 42. Spese di spedalità . . . . . . . . . . .

Cap. n. 4gAllbonamento, impianto e manutenzione
& i telefoni aŒuso della sanità pub¾iica ed

qltre spese in.orenti a tale servizio . . . .

Cap. nid. Cut'a amahtenimento di ammalati celtioi
contagiosi negli ospedali - Spese e concorsi

pel funzionamento dei dispensari celtici.
Concorsi e suesidi ad enti pubblici ed Isti-
tuti di beneficenza, locali, arredi e medi-
cinali ..........,...,,..

Cap. n. 53. Provvedinieliti profilattlei in can di en-
demie e di ppidemie - Vigilanza igienica -

- Spese per aegilisto, ÿreparazione, trasporto,
magazzinägo e conservazione del mate-
riale profilattico e lior refribuzione al per-
jonale incaricato dei servizi relativi - Sus-
sidi e concorsi

. .. . . . . . . . . . . .

Cap. n. 55. Stabilimento termale di Acqui per gl'in-
digenti .. Spese di fugionamento, manu-
tenzione, tíliglioramento. .

.
. , . . . . .

Daß. n. 57; Retribudioni e jpgennità al personale
sanitanio animfgiOtrative e di basso pervi-
zio estraneo all mmitiigtrazione della sa.

nitå pubblícì per i servigi delle stazioni
sanitarie e degli ixftlei sanitari di porto . .

Cap. n. 58. Assegni ed iiidepnità lier* la visita del
bestiame di transito per la frontier e nei

porti e per alpeggig del bestiagle Italiano
all'estero e nell'ititerno dél Regno - Spese
d'uffleio per i veterinari di confine e di

porto...........
Cap. n. 61. Sussidl.ai Comuni per l'impianto e il

funzionarpento Êogli Istituti curativi contro
la peIIagra (Art. 17, legge 21 luglio 1902,
n. 427), stiidi sulla etiologia della pellagra.
Altri contributi .e concorsi per la lotta
contro la pillagra. . . . , , . . . . . . .

a 68. Corpó della'R. gtiardia per la liitbblica
sicurezza. Indennità di arruolamento e

premi di rafferma. . . . . . . . . . . . .

Cep, n. 69. Indelinità per trasferte ai funzionari di

pubblica sicurezza ed agli agenti investi-
4,000 .- gativi per servizi fuori di residenza; inden-

nità ad uffleiali ed agenti del corpo della
R. guardia e spese di trasporto su ferrofie
e piroscati per servizi fuori di residen,sa;
irideriffità ad agenti della R. guardia e

trasporti iti ferrovia e piroscafi per trasfe-
rimenti. . . . . . . . . . . . . . . . .

640,000 -
Cap. n. 85. Soprassoldo, trasporto ed altro spese

per le truppe comandate in servizio spe-
102,000 - otale di sieurezza pubblica ed indeanità ai

RR. carab;nieri
. . . , . . . . , . . . .

0,000,000 -.
Cap. n. 88. Vigilanza sulla produzione .delle pelli-

51,500 - cole cinematografiche. Speso d'impianto e

di esercizio (legge 25 giugno 1913, n. 785) , 10,000 ....

Cap. n. 89. Indennith o retribuzioni per servizi to-

legrafici e telefonici straordinari ,prestag
, nell'interesse della pubblica sicurezza da

303 - uffleialt telegrafici o da altri a richiesta
delle autorità compeþeati e rimborso di

8,000 - spese accessorie telegrafiche per telegrammt
di. Stato spediti in espresso per servizi di
puÊlici sicurezza. . . . . . . . . . , , , 100,000 --

Cap. n.97. Indenuità e retribuzioni per servizi pre-
100,000 - stati anche da persone estranee all'Ammi-

103,000 - nistrazione nell'interesse dell'Amministra-
zione delle carceri e dei riformatorî .. . . 45,000 --

Cap. n. 98. Quota di concorso alla Commissione pe-
1,000 - nitenziaria internazionale. Acquisto di opere 4,700 -

Cap. n.99. Spese pel.mantenigtento dgi detenuti, del
corrigendi Êei Regi riformatoin ed in quŠli.
privati e degli inservienti, pa amento done
diarie agli appaltatori del se izio generage
di fornitura delle careeri giudiziarie e degli

1,200,000 - stabi'imenti penali. Coínbusgibili e stoviglie 85,00 0 -
Cap. n. 100. Spesa per la provvistate riparazione

di vestiario, biangheria,oggettimebili,stru-
menti chirdrgici antropometrici, eco, per

. gli stabilimenti carcerari sia in appalto che
in economia, provvista di libri per la bi-

blioteca delle Direzioni e di libri e di altri

49,000 - ogg'etti relativi alla istruzione dei detenuti
adulti e alinorennt; rimborso alle imprese
per effetti carcerari riconsegnati a fine di

'

10,000 , appalto; provvista di vestiario pei libe-
randi. . . . . . . . . - . . . . . ,. . . . 250,000 -

Cap. n. 101. Trasporto dei detenuti, corrigendi e
corpi di reato ed indennità di trasferta per
il servizio di scorta . , , , . . . . . . . 600,000 -

10,000 - Cap. n. 103. Servizio delle manifatture caroerarie -
Acquisto e manutenzioni macchine, attrezai
eutensili ............. ... 115,000-

Cap. n. 104. Servizio delle manifatture carcerarie -
Provviste di materie prime ed acces.sorie
(Articoli le 3 della legge 10 febbraio 1898,

2,000- n.31)....•.'............... 550,000+•
Cap. n. 109. Manutenzione e sistemazione dei fab-

bricati delle carceri e dei riformatori, la-
veri di riparazione e di adattamento;
impianto di trombe e condotti d'acqua -
Studio e compilazione dei progetti relativi

9,850 - all'impianto di stabilimenti carcerari e di

riformatorî, indennità per trasferte rela-

tive ai fabbric.ati .
.
. . . . . . . . . . . , |150,000 -

13,000,000 - Cap. n. 128. Maggiore interesse da pagersi alla
Cassa depositi e prestiti sui mutui all'inte.
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resso del 2 per conto concessi por provve-
dero alla rcostruzione o sist.emazione di

ospedali comunali e consorziali, giusta gli
articoli 8 e 9 della legge 25 gitgno 1911,
n. 586 (Spesa obbligatoria). . . . . . . . .

Cap. n. 131-VI (Modificata la denominazione). V.itto
agli allievi della R. guardia per la pubblica
sicurezza.................

Cap. n. 131-vu (Di nuova istituzione). Concorso a

favore del Comitato promotore del V Con-

gresso nazionale per la moralità pubbliga .
C.ap. n. 138--IV (Di nuova istituzione). Saldo di

spese residue riguardanti l' < Amministra-
zione provinciale » .dell'esercizio 1918-919
eretra ,.................

Cap. n. 138-Y (Di nuova istituzione). SaÏdo di spese
résidue riguardanti la < Beneficenza pub-
blica » dpil'esercizio 1918-919 e retro . ,

Cap. n. 138-vi. (Di nuoya istituzione). Saldo disvese
residue riguardanti la < Sanità pubblica >

dell'esereizio 1918-919 e retto . . . . . .

Cap. n. 138-vu. (Di nuova istituzione). Saldo di Aþese
residue riguardahti la < Siourezza pubblica »
dolPosarcizio 1918-919 e,retro . . . . .

Cap. n. 138-vn. (Di nuova istituzione). Saldo di spese
residue riguardanti l' « Amalinistrazione
defie carceri e dei riformatorî > dell'eserei-
zio 1918-919 e retro

. . . , , .

Cap. n. 142. Arredamento dell'edificio destinato a
sede del Ministero dell'interno, ecc. . . .

Totalo delle nuove e maggiori assegaazioni . .

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n, 15. Telegrammi da spedirsi all'estero ed.-al-
interno - Óontributo

_

da versarsi al Mini-
stero delle poste e dei telegran in corrispet.
tivo dell'esonero da canoni concesso all'A-

genzia Stefani (Spesa obbligatoria) .
4 .

Cap. n. 2&. Contributo per i medici visitattfri delle
caso di moretricio e 'per i myiici in sor-

vizÏo della pubblica sipurezzà'e dell'Ammi-
nistrazione carceraria da pagarsi alla Cassa
depositi e prestiti per la Cassa di provi-

- denza dei sanitari (Leggi 14 Inglio 1828, nu.
mero 335, e 2 dicembre 1909, n.-714) . . .

Cap. n, 44. Spese per la vigilanzy sui manicomi
,

pubblici e privati e sugli 'alienati curati in
casa, privata - Indennità al membri delle
Commissioni provinciali, ispezioni ordinarie
e straordinarie . . . . . . . .. . . . . . ,

Cap. n. 48. Sussidi alle condotte ostetriche da ero-
garsi secondo il disposto dell'articolo 6 del

regolamento approvato con decreto Luogo-
tenenziale 4 agosto 1918, n. 1395 . . . . .

Cap. n. 49-bis. Contributi pel funzionamento dei

dispensari antitubercolari istituiti da parte
dei Consorzi di cui all'art. 4 della legge 24
luglio 1919, n. 1382, o di altri Eati (Legge
21 luglio 1919, n. 1382, art. 5, comma 20) .

Cap. n. 51. Spese gel funzionamento e per la ma-

nutenzione del vaccinogeno (Legge 16 Ju.

glio 1916, n. 947) . . . , , , , .

Cap. Œ 60. Fitto di locali per gli udici dei veteri-
nati di contino (Spese ilsse) . , , . . . . .

Cap, R. 07. Stipendi e paghe al personale del corpo
afin o menvrlin nav• ta niihhlina kinnrezza

- Indennità d'alloggio, di servizio nglyca,
pitale, di cavallo e di stallíbre - Aspegni di
corpo e di corpo e carica - Indennità di

grado per la tikppa ed aumenti quadt'ien-
10,000 - nali - Indennità di carica ai comatidanti

di stazione - Aumenti triennali di rafferina
- Assegno aÏ maestro direttore di batida ..

- Provvista di medaglia al nierito; di servizio
o compensa ai trombettieri (Sþese ilssep 8,000,000 -

Cap. n. 71. Indennis di soggiorno ai funzionari ed
10,000 - alle guardie di citti destinati in località

disagiate, di confine; isolate e malsabe . . 40,000 -

Cap. n. 86. Spese per posti fissi di parábinieriReali
nella Campagna romana . . . . . . . . . 2,000 -

2,295 - Cap. n. 92. Personale degli agenti di cuštonia - Pa-
gho ed assegai, soprassoldi-quinfluonnali e
per distintivi di merito, indennità di grado,

3,456 - di disagiata residenza e di alloggio (Spese
fisse)........;........... 150,000...

Cap. n. 124-v. Retribuzione al personale assunto

22,000 - presso l'Amministrazione dell'interno du-
rante lo stato di guerra,tin luogo di fun-
zionari ed agenti chiamati alle armi . . . 40,000 -•

15,140 - Cap. n. 121-vr.Medaglie dispresenza ai cotilþonenti la
Commissione incaricata dell'esame nelle do-
mando di mutuo dagarte dei Coniinai dän,-
neggiatt da operazioni di forze nemiche od

268,780'- incaricata altresi dell'assegnazione delle
somme autorizzate per il pareggio dei bi-

91,203 - lanci41egli enti'danneggiati dalla invasione
23,929,221,-

nemica .,,.,,,,.,,,,.... 3,000-•

Cap. n. 131-ter. Fondo da erogarsi in sussidi a fa-
vore di Comuni, di Enti per i consumi, di
Istituzioni o Comitati di pubblica benefi-

cenza, allo scopo di provvedere a bisogni
attinenti ai donsumi popolari determinati
dallo stato di guerra . . . . . . . . . . , 100,000

Cap. n. 177. Lavori, opere e provviste di pubblica
1,000,000 - utilità nell'interesse . della sanità pubbli-

ca,ecc. -.... ........ 91,200-

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . . 9,505,150 -

- Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

Il ministro del tesoro

MEDA.
700 - ... ..

A numero 1868 della raccolta ufficiale delig leggs e dat decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTONIO EMANUELÈ lII
2,500 - per grazia di Dio e pár ŸoÏñiith dilla Nazione

RE 17 ÌTAliA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

9,850 - rt. i.
È autorizzata la spesa di L. 20,000,000 da assegnarsi

al bilancio del Ministero dei lavori pubblici, per proŸ-
vedere alla esecuzione delle opere di bonifica, di cui

49,000 - all'unita tabella.
Art. 2.

Il ministro del tesoro è autorizzano
« ad inscriveio

15,500 ¯ nel bilancio del Ministero dei laŸori piiÈbúci le somiŠb
1,400 _ necessarie per far fronte ai pagamenti che dovranno

essere fatti in dipendenza e noi limiti delle maggiori
autorizzazioni di suesa di cui al precedente articolo,
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Öidiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Statg, sia inserta nella raccolta ufficialeyeIIgleggi dei
dgereti slel Regno d'Italia, mandando gylýungtte ppe,tti
d\ seervarla e dQarla osservare come leggedello Stato.

Data a Roma, addl 26 settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

PEANO -- MEDA - ÊAINERI.
Visto, Il guardasigmj: Fsal.

TABELLA.
Bonifica del territorio fi•a Piave e Livenza a sud

dal Mpnticano Sno al mare : sistemazione del
canale Brian (Venezia) . . . . . . .

.
. . . . 12,500,000 -

Bonifica delle paludi Loncon, Fosson, Melon, Taù
e §aranghetta, fra Lemene, Livenza e la tes
anta Franchetti (Venezia) . . . . . . . . . . 4,000,000 --

lionifica delle paludi canedo: secondo recinto, Lame
di Presenieco (Udine)

.
. . . . . . . . . . . , 2,000,000 -

Bonifloa delle paludi Biancure: socondo recinto,
Pineda Milanese (Udino) . . . . . . . . . . . 1,500,030 -

Totale
. . . 20,000,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re;
.
Il ministro dei lavori pubblici

PEANO.
Il ministro del tesoro

MEDA.
Il ministro delle terre liberate

RAINERI.

18 numere 1296 della raccolta ugiciais dells Jaggi e det deersti
del Regnó contiene il seguente decreto:

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di IRo e per .volontà della Nazione
fut n'frALIA

Udito il Gansiglio dei ministri; -

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, t:Unistro dell'intergo, di concerto col ministro

deßè finanze, col ministro del tesoro o col ministro

peFPindustria e il commercio ;

Abbiamo deci'etato e decretiamo :

Arti 1.

Sono estes¢ älla Venezia Giulia e alla Venezia Tri-
dehtina la disposizioni delle leggi del Reggo contenute
hygli allegä seguenti:

A) tasse di bollo su vari atti e scritti;
Bþ tassa speciale sulle anticipazioni e sovven-

zioni sopra deposito o pegno:
C) tassa sui contratti di Borsa.

Le disposizioni contemplate nel presente decreto

avranno applicazione nei modi e termini stabiliti dagli
articoli seguenti e da ciascun allegato.

Art. 2.

Fino a quando avranno vigore nel Regno le dispo-
sizioni del R. decreto 28 settembre 1919, n. 1922, gli
Istituti grdinari e cooperativi di credito, le Casse di

risparmio e i Monti di pietà che attualmente emettono

assegni circolari di che al n. 6 della tariffa contenuta

nell'art. i dell'allegato A tic11'Ordinanza del Comando

supremo del R. esercito 17 giugno 1919, od altri .

titoli

ad essi assimilabili, dovranno farne dichiarazione al

Ministero del tesoro entro il mese successive a 4tiello
in cui verrà pubblicato il presente decreto.
Gli Istituti o Enti della specie su indicata che in-

tençlano istituire la emissione dei suddetti assegfli o
titoli ne dovranno fare dichiarazione preventiva allo
stesso Ministero un mese avanti che ne effettuino la

emissione.

Il ministro del tesoro, di concerto con quello .per il
commercio eP industria, ha facoltà, entro lo stesso
termme, di non consentirlo.

Art. 3.
.

Gli
. assegni circolari non potranno essere rilasciati

al fichiedente se prima l' Istituto emittente non ne

abbia da lui ricevuto il relativo importo.
Art. 4.

A garanzia dei titoli emessi, gli Istituti dovianno
depositare cÀtro 15 giorni di ciaséun trimestre presso
uno degli Istituti di emissione del Regno, da indicarsi
dal Ministero del tesoro, in buoni del tesoro o in titoli

deÏlo Stato italiàno, nelle forme e nei modi ohe sa-

ranno 'stabiliti, una somma pari al 20 per cento della
circolazione media del trimestre precedentes Sul de-
pokito non sarà dovuto alcun diritto a titolo di custo-
dia o di. altro.
Per il primo trimestre il deposito dovrà uguagliarsi

al decimo del capitale versato o del patrimonio, o

verrà costituito durante il trimestre stesso.
Art. 5.

Gli assegni circolari e gli altri titoli di cui all'art. 2
emessi dagli Istituti indicati .nell'articolo stesso, sono
soggetti alla tassa annuale del 3 per mille.

Tale tagsa sarà pagata alla fine di ogni trimentre ed
entro i due mesi sudoessivi e verrà riscossa in modo

virtuale sulla media delle situazioni di ciascun mese

del trimestre.
I?accertamerito della situazione di ogni mese sarà

fatta in base ad una (chiara2ione sottoscritta dh, al-

meno due legali rappresentanti degli Istituti.
Tale dichiarazione dovrà essera presentafa all'auto-

rità di finanza di B istanza del luogo ove gli Istituti
hanno la loro sede þrincipale entro 14 giorni dalla
scadenza di ciascun mesa.

Il primo trimestre comprenderà il periodo che de-

corre dal primo giorno del mese successivo a quello
in cui verra pubblicato il presente decreto fino al 31
dicembre 1920.

Ärt. 6.

Indipendentemente dalle verifiche che .vengono ese-

guite dall'Amministrazione finanzi'aria, potranno com-
piersi gli accertamenti ed ispezioni che si riterranno
opportuni per l'osservanza delle norme degli articoli2
a 5, sia dal Ministero del tesoro sia da quello dell'in-
dastria e commercio

Art. 7
Le trasgressioni alle prescrizioni dei procedenti ar-
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ticoli 2 a 5 saranno .passibili di una multa estensibile
fino al decimo dell'ammontare dei titoli emessi in con-
travvenzione agli articoli medesimi, e fino al decuplo
della tassa sull'ammontare dei titoli non compresi nelle
situazioni.
In casi di speciale gravità o di recidiva il ministro

del tesoro potra revocare all'Istituto contravventore la
facoltà di emettere assegni circolari o qualunque altra
specie di titoli che possano ad essi equipararsi.
Per il ritardo di pagamento delle tasse trimestrali ò

dovuta una soprattassa eguale al 12 per cento della
tassa di cui è stato ritardato il pagamento.

Art. 8.

Fino a quando non sarà diversamentó disposto gli
Istituti o Enti che godono nel Regno di un tratta-

mento di favore, con esenzione totale o parziale delle
tasse contemplate dal presente decreto e dai relativi

allegati A, .Be C, nonahè di quelle sulle cambial1 ed

altri effetti di commercið, contemplate dall'allegato A

all'ordinanza 17 giugno 1919 del Comando supremo
del R. esercito, godranno di egugli beneficî hel terri-
torio della Venezia Giulia e della Venezia Tridentina.

.
Gli Istituti ed Enti aventi sede nei predetti terri-

tori, che abbiano analoga costituzione e compiano
operazioni analoghe- a quelle degli Istituti ed Enti di
cui al comma precedente, posdono ottenere uguale
tratûamento di favore ,cða provvedimento dell'Ammi-

nistrazione finanziaria.
Art. 9.

Alle tasse contemplate dal presente decteto e dai

relatifi allegati, d'importo.non inferiore a lire una, è

applicabile l'addîzionale cinque per cento di cui all'ar -
ticolo 7 del R. deoreto 7 giugno 1920, n, 738, in con-
formità della estensione fattane alla Venezia Giulia ed

alla Venezia Tridentina c°oi decreti commissariali 10

luglio 1920.
Art. 10.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto e ai relativi allegati.
Nei primi sei mesi dalla pubblicazione del presente

decreto e dei relativi allegati A, Be .C, saranno

tuttavia ritenuti regolari, agli effetti del bollo, gli atti
che vi siano assoggettati in conformità delle disposi-
zioni abrogate dal comma precedent.e. In nessun caso

sarà però ammesso, entro il predetto termine, supple.
mento o rimbors& di tasse per differenza di aliquote
dipendenti dall'applicazione delle norme preesistenti
in confronto di quelle ora introdotte, o viceversa.

Art. Ii.

Il presente decreto, che sostituisce quello in data 29

febbraio 1920, n. 278, il quale insiemo ai relativi al-
legati A, B, CeD ritnano abrogato, sarà presen-

tato al Parlamento per esser e convertito in legge, al-
lorquando le Provincie alle quali si applica saranno

rappresentate al Parlamento nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sikitisento nelIA raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunguo
asetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1°settembre Ì920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ALESSIO -. FACTA - MEDA.

Visto, Il guardasigilli: FaaA.

Allegato A.

Tasse di bollo su vari atti e scritti.

.Art. I.

Le.tasse di boFo sugli atti e scritti, specificati nella tariffa an-
nessa al presente allegato, saranno riscosse nella misura e con le
modalità ivi stabilite.
Esse sono dovute anche se l'atto o scritto à steso. da commer-

cianti o industriali, in forma di corrispondenza.
Art. 2. -

Le %asse che giusta la tariffa sono dovute per ciascun fogilo, si
intendono per ogni foglio di dimenelone non superiore a 1750 con-
timetri quadrati.
Sui fogli di maggiore dimensione, le tasse di bollo sono dovuto

in doppia misura, fatta eeeezione per gli atti di êui al numeri 27
e 30 delÏa targa.

Art. 3.

Salve le eccezioni previste nella tattfTa, per gli atti e scritti, sog.
getti a bollo fino dall'origine pei quali la tassa può essere corri-
sposta mediante marche da bollo, l'applicazione e l'annullamento
delle stesse marche devono farsi sotto l'ossqrvanza delle seguenti
norme:

a) se la marca; é apposta dall'uficio delle imposte (Uficio del
bollo) può essere applícata in qualunque parte del foglio e deve
essere annullata.mediante il bollo a calendario dell'ufBcio. Nei re-
gistri a madre e figlia la marca viene applicata a ogni bolletta figlia
in prossimità della linea di separáilone dalla bolletta madre, per
modo che il bollo d'annullamento rimanga impresso in parte nella
bolletta madre ;

b) se la marca viene apposta dáÚe parti, dove sempre appli-
carsi in ûne dell'atto o dello scritjo, ed ð annullata scrivendo parte
sul foglio e parte sulla marca la data dell'atto o scritto, e cið anchg
quando la data non oostituisca un elemento necessario dell'atto, o
sia già stata scritta in altra parte. In ogni caso le firme si'devono
apporre immediatamente dopo la data.
Per le quietanze ordinarie però il sottoscrittore della ricevuta

deve pempre apporvi la data e deve annullare la marca scrivendo
una parte della sua firma sulla medesima;

c) per i conti, note e fattur6 la marca, se è apposta dallo
parti, può essere applicata in principio del foglio ed annullata con
la scritturažione della data nel modo indicato nella lettera prece.
dente.

In tutti i casi in cui non è obbligatorio l'annullamento delle mar•
che con l'apposizione della firma, la data dell'atto, anziché scriversi,
può essere*impressa sulla marca con boHo o con stampiglia in modo
che cadano parte sul foglio e parte sulla marca,
Nei casi indioati alle lettgra b) e e) quando l'atto emana da pub-

bliche Amministrazio'ni o viene formato avanti alle medesime l'an-
nullamento della níarea liuó farsi anche con l'applicatione del bollo
d'utitelo senza data.

"Art. 4.

Per gli atti o scritti com;osti di 115 fogli quando siano pelvogd
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foglio soggqtti a tassa secondo la tariffa, la marca dove e om ap-
plicata in principio della prima pagina di ciascun foglio ed anáula
lata con la scritturazione della data dell'atto, tranne 11 foglio in 'cui)
Patjo termina e deve essere munito della marca annullata a norma
del. precedente articolo.

Ait. 5.

Egli atti e scritti provenienti dall'estoro, che debbono essere

bolÍãti prima di farne uso, le marclie sono applicate sopra la
prima pagina di ciascun foglio ed annullate con l'apposizione del
bolla a calendario o con la scrittura od impressione della data in

conformità dell'art. 3.
Art. 6.

Lo tasse di bollo sulle istanze stabilite nella posta di tariffa 55/43
lett. a), lett. e) e lett. h) della legge 13 dicembre 1862, B. L. I.
n. 89, coll'aumento portato dal paragrafo 9 lett d) el e) dell'Or-
dinanza Imperiale 28 agosto 1916 B. L. I., n. 281, sono mod icate

come segue:
a) per istanze diretto ai Commissariati ganerali civili e ad

autorità centrali, anche se presentate presso una autor,tà oJ utlicio
inferiore :

per ogni foglio, L. 2,00 ;
b) in tutti gli altri casi:
per ogni foglio, L. 1,00.

Restano invåriate le tasse di bollo sulle istanze (domande, ri-
corsi, reclami, ece.), previste alle altre poizioni della su citata

posta di tariffa 55 43 della legge 13 dicembre 1862 B. L. L, n. 89,
alla posta di tariffa 56 44 lett. q), a) e b) della stessa legge, con
l'kumento di cui sopra, e nelle altre leggi vigenti.

Art. 7.

s.e la admma della cambiale noil oceedo L 50, taisi gra'e
duala L. þ,30 ;

Be eccede L. E0 e non L. 100, id. L. 1,00;
se eccede L..100 e non L. 500, id. L. 2,00;
se eccede L. 500 e non L. 2000, id. L. 3,00;
per ogni, maggior somma, id. þ. 5,00 ;

b) registri dei protesti tenuti dai notai:
per ogni foglio : tassa fissa, L. 1,00.

Modo di pagamento.
Carta bollata o marche.

Quando la tµsß sugli atti di cui alla lettera a) Tonga pagata
mediante mar.cho queste, oltreché dagli Uffici delle imposte,(Ufficio
deÍ Lollo), possono essere apposte ed annullate dal notaio medi'adte
l'applicazione (el bóllo deHAUffleio nofarile.
Per i registri dei protesti di cui alla ' lettera b) le marche ap-

p(sto devono essere annullate, esclusivamente dagli Ufflai delle im-
poste o dall'Ufflejo del bollo. E ammessa la bollazione (li tali re-
gistr:i col punzone.

Nota:

Per gli atti di protesto cambiario assunti da un giudizio restano
ferme le tasée di bollo stabilite nella posta di tarilla ll-Ìl6 Tet-
tere g), b) della legge 13 dicembre 1862 B. L. I., n. 89, opl red-.
doppiamento portáto dal § 9, lettera e), dell'O. I. 28 agosto 1910
I). L.,I, n. 281.

Fedi di depositi di merci.
2. Fedi di deposito Ai merci nei magazzini generali:
criginali e duplicati:
per ogni foglio,

_

tassa fissa, L. I.
Per le contravvenzioni e delitti in materia di bollo sugli atti e

sciitti contemplati dal presente allegato, e per tutto quanto non è

in esso specialmente previsto, valgono le disposizioni del testo
unico della legge sulle tasse di bollo approvato col decreto Luogo-
tóóónba;1e 6,gennaio 1918, n. 135, allegato A), modificato dall'at%. 3
dåledecreto Luogotenenziale 1° agosto 1918, n. 1114, prorogato con

Ig legge19 dicembre 1918, n. 1908.
Rihiangono ferme pero le norme attualmento in vigore nelle

nuove Provincie riflettenti la competenza delle autorita chiamate

c Modo di pagamento.
Carta bellata o marche.
Quando la tassa venga pagata mediante marche,,queste, oltrecho

dagli ¶fuci delle imposte (Ufficio del bollo), possono essere apposte
ad annullate direttamente dalle>parti con'la*scritturazíone della
data nei modi'indicati nell'art. 3 del presente allegato A).

Atti delle Società, per azionil

4 Ìungere comunque per l'applicazione dello tasse contemplato nel

pié pte allegato e le norme per l'esazione [coattiva di esse. Rio

nigngono del part ferme le dispos'zioni relativa ai rimerii di legge
ordinári e straordinari sui ricorsi e sui gravami contro le decisioni

dèHe predettesautorità; in fparticolare rimane ferma la compe-
†àriza dei giudizi di finanza ora esistenti, oho avranno da applicaro
con itprocedimento attuale le disposizioni, le sanzioni e le pene'
prefiste dal testo unico sopra citato.

Art. 8.

3. Registri a madre e figlia pèr la spedizione delle polizzo, dei
titoli di azione o dil obbligazione, delle quietanze o ricevtite non

ordinarie ed altri atti concernenti le operazioni delle Società ano-

nime ed in accomandita per azioni ed ogni altra sorta di carta, an-
che stamp ta, che si faccia-servire alla formazione di essi atti o
uistanze ricevute non ordinarie; ssÏve*Ïe disposizioni' del L7
ell'Ordin za Enperiëlo 15 settembre 1915, B. IÈ I. n. 280 :

p ogni titolo e, se il titolo composto di piú fogli,'per
ogni fogli tassa ûssa L. 1,35.

I,eÆ$posizioni del presente allegato sostituiscono cluelle fin qui
enti nqlje nuove. Provincie, riferibilmente> at attamento tri-

butario d li atti e scritti specilleati in esso e nella tariffa.

Enlla è innovato per quanto riguarda'le esenzioni previste nelle

IèggHa vigore, non contrarie alle disposizioni dolgresente de-

ereto.
Art. 9.

ell presente allegato entra in V gore il primo gtprno del mese suo-
gësgiŸo a quello della sua pubblicazione.

TARIFFA.

Atti e scritti formati nell'intef'no.

Indicazione degli attj soggetti a tassay
Protesti cambjari.

Modo di pagamento:
Carta bollata, müche o bollo à punzone.
Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste devono

eksere apposte ed aµnullate esclusivamente dagli -UfBei delle im-
poge (Ufficio del bollo).
Nei registri a madre e figlia la marca deve essere applicata ad

ogni boÍþtta figlia in vprossimità della linea di separazione della
bolletta madre, per niodo che 11 bollo d'annullamento rimanga im-
presso in parte sulla bolletta madre.
Quanto sui registri a madre e flglia la tassa venga pagata me-

diante apposizione del bollo a punzone, questo viene apposto sulla
bolletta flglia, e sulla prima bolletta madre del registro l'affleio che
applica il punzone appone il propio bollo a calendario.

Nota:

1. a) Atti di protesto cambiario assunti da un notaio, Per ogni Per le quietanze tydinarie vedi Ruine;9 7 della tarda.
toglio:
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Ricevute o quietanze ordinarie, note, conti e fatture.
4, Ricoynte o quietanze ordinarie, note, conti o fatture anche

se sprovviste di sottoscrizione:
a) rilasciate nei rapporti fra privati:

quando la sogma supera:
L. 5 e non L. 10, tassa graduale L. 0,05;
L. 10 e non L 100,'id. L. 0,10;
L. 100 e non 1000, id. L. 0,90;
L. 1000 e non L. 5000, id. L. 0,33 ; ·
L.5000 e nonaL. 10.000, id. L.0,40;
L. -10,000 o la somma sia indeterminata, iç1. L 0,50.

b) rilasciato da pubblici uflici.o che interessano pubbliche
Amministrazioni, comprese lo quietanze degli stipendi degli impie-
gati dello:Sgto e delle altro pubbliche Amministrazioni e le quie-
tanze ide'glit Ufflei i delle imposte relative a pagamenti di tasse dj
bollo edaimmediate :

q ndo,1a seanna supera :
L 5 e non I-. 100, tassa.gradualo L. 0,10 ;
L. 100 'e non L. 1000, id. L 0,20 ;
L. 1000 e non L. 5000, id. L. 0,30;
L. 5000 e non L. 10.000, L. 0,40..
L. 10.000 o la somma sia indeterminata, id. L. 0,50.

.
Modo di pagamento.

Carta bollata, marche o bollo a punzone.
Quaggo la tassa venga pagata mediante marche, queste, oltre che

dagli ufflei delle imposto (Uffloio del bollo), possono, a termidi del-
I'art. 3 dell'allegato A, essere applicate ed annullate direttamente
d,alla parte con la firma, se vi o sottosorlzione, a con la data.
Per le quietanze che , interessano le pubbliche Amministrazioni,

nel caso.previsto dal detto art. 3, ultimo comma, le marche pos-
sono annullarsi col ballo d'ufflefo.

Nota:

Per ricevuta.o quietanza ordinaria siintende:
ogni nota, atto o scritto a qualunque titolo rilasciato per libe-

razione, e portante.quietanza totale o, parziale, per pagamento, com-
pensazione o accreditamento;

ogni/nota o seritto che annulli semplicemente un debito e l'atto
relativo;
oggdichiarazione di saldo, o altra eqqivalente, fatta sulle cam

biali,iconti,anote o fatture, da chiunqueritaa,ciate;
ogni diohtarazione scritta o impressa. oon stampiglia di pagato,

saldato, annallato, bilanciato, discaricato, pareggiato o altra equi-
valente, solita a signiflearex pagamento di danaro ;

ogni ricevuta, quietanza o riconoseimento datolper pagamenti
fattigjier o

' mediante cambiali,; tratte,e buoni o altri atti, ed ogni
ric ta semplice.di cambiali, buon), tratte o altri atti;

ni letteÑ4 cartoliná con la'anale si accerta'ricevimento di

dena o a salde totale o parziale, di un debito.
Non sono considerate ordinarie le ricevute che importano libera-

zione da obbligazioni risultanti da precedenti convenzioni scritte o
da seistenze, eccettdate le ricevute di frutti, canoni, affitti e simili,
e le quietanze relative a contrattI di borsa contemplati dall'alle-
gato del presente-decreto, quando non vengano rilaseiste sullo

stesso foýlietto bollato ch racchiude il contratto.
Por le guietante dei pagamenti che si fanno dallo Stato la tassa

sta a carico esclusivo del creditore.
Nei pagamenti fatti sopra mandato collettivo, la tassa é applicata

per oiasonit avente diritto, quand'anche la quietanza sia emessa da
un maridatarie nell'interesse di più croditori.
Por le ricevute o quietanze ordinarie e por le note, conti e fat-

ture, quando vengatio sottoposti al bollo a punzone per un importo
non inferlore a L. 10 di tassa por clasenna richiesta, à concessa la

riduzione del 5 per cento hulla tassa'dovuta.
La tassa di bollo pagata sulle note, conti e fatture, comprende

anche quella della quietanza contempðraneam succossiva apposta
sul medesimo foglio.
Per 10 note e conti por vifande consumate nello trattorie, esto-

rie, caffé e simili esercizi, vidi l'allegato C pubblicato coll'ordinanza
del comanilo supremo 17 giugno 1919.

5. Notd o conti di alberghi, Icèande o pensioni:
per quäÏsiaèi pomma non superiore a L. 100, trassa gra-

duale L. 0,10 ;
quando la somma supera :

L. 100 e non L. 1000, tassa graduale L. 0,20;
L. 1000 e non L. 5000, id. L. 0,30 ;
L. 5000 o non L. 10.000, id. L. 0,40 ; *

L. 10.000 o la somma sia indeterminata, id. L. 0 0.

Mo'do di pagamento.
Carta bollata, marche o bollo.a punzone.
Quando la tassa venga pagäta miidiante marche, queste, oltrechã

dagli Ulllci delle imposte (Uffleio del bollo), possono essere applicate
ed annullate direttamente dalla parto con la firma, se vi è sotto-
scrizione, con la data o col bollo nei modi indicati nell'art. 3 del-
l'allegato A negli altri casi.

Nota :

La tassa si applica alle note o conti di alberghi, locande o pen-
sioni, sia che si riferiseano a solo alloggio, sia che comprendano
alloggio e vivande assieme, come pure ai saldi periodici sui libri
del dozzinanti.
Quando vengono sottoposti al bollo a punzone per un importo

non inferiore a L. 10 di tassa per olascuna richiesta, è concessa-la
riduzione del 5 per cento sulla tassa dovuta.
La tassa di bollo pagata sulle note e conti comprende ancho

quella della quietanza contemporanea o successiva apposta sul me-
desimo foglio.

. Per le note e eonti per vivande consumate nelle trattorie, restaa.
rants, osterie, caffé e simili esercizi, vedt l'allegato C pubblicato
con l'ordinanza del Comando supremo 17 giugno 1919.

6 Soontrini distribuiti da apparecchi registratori automatici in
luogo della fattura quietanzata, come al precedonte n. 5.

Modo di pagamento.
Marche osbollo a punzone.
Qugido la tassa venga pagata mediante.marche,.queste, oltrecha

dagli utlici•delle imposte (Ufiloto del bollo), possono essere apposte
ed annullate direttamente dalla parte con la data o col bollo nei
modi indicati nell'art -3 dell'allegato A.
Quando trattisi di Soeletà anonime od in accomandita per azioni

può Pantorità provinciale *di þnanza consentige -la corrisponsione
della tassa in modo virtuale mediAnte a'bbonainento.

7. Ríàcyute o quietanze oÁinarie rilasciate da Società anonirne
od in accomandita per azioni quando non siano apposte su note,
conti e fatturo; -

per qualsiasi somma non superiore* a L. 100, tassa graduale
L. 0,10. '

quando la somma supera:
L. 100 e non L. 1.000, tassa graduale L. 0,20 ;
L. 1.000 e non L. 5.000, id. L. 0,30;
L. 5.000 e non L. 10.000, id. L. 0,40;
L. 10.000 o la somma sia indetermiilata, id. L. 0,50.

Modo di pagamento:
Carta bollata, marche o bollo a punzone.
Quando la tassa venga pagata mediante marche, questo, oltrechã

dagli Utnei delle imposte (Uíncio del bollo), possono ossere appogte
ed annullste direttamente dalla parte con la firma. Però por le ri-
cevute o quietanze staccate da registri a madre e figlia le marche
devono essere dpposte ed annullate esglusivamente dagli URici delle
imposte (Ufflçio del bollo).
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Quando occorra l'aggiunta di, marche a compÎemento della tassa
pagata con marche annullate dagli Ufuci delle imposte (Ufficio del
bollo), o edl bollo a punzone, le marche aggiunte possono essere an-
nullste direttamente dalle parti con la ûrma.

Nota :

Quando vengano sottoposte al bollo mediante punzone per un im-
porto non inferiore a, L. 10 di tassa per ciascuna richiesta, e con-
cessa la riduzione d&5 per cento sulla tassa dovuta.
Per lo qúietanze non ordinario vedi n. 3 della tariffa.
8. Egtratti o copie di conti, ricevute e lettere di acoreditamento

in conto corrente, lettere di accreditamento o addebitamento di
somme per qualsiasi titolo, e relativi Benestare:

per ogni esemplare e per qualsiasi somma, tassa fissa, L. 0,10.

Modo di pagamento.
Car‡a hollata, marke o boilo a punzone. .

Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste, oltre che
dagli UŒci delle imposte (UScie del bollo), possonò, aiterminidol-
l'articolo 3 dell'allegato A, essere apposte ed annallate direttamente
dalle parti con la firma ed ove questa m.anchi, con la data o col
bollo.

Nota:

Quando venga chiesta l'applicazione del bollo mediante punzone
per un importo non inferiorë per eiascuna richiesta a L. 10 di tassa,
concessa la riduzipne del 5 per cento sulla tassa dovuta.
9. Quietanze sui vaglia postali ordinari e telegrafici, nazionali

ed esteri: per qualsiasi somma non superiore a L. 100, tassa tissa

L. 0,05; quando la somma supera L. 100, id. L. 0,10.

Modo di pagamento.
Marche jda annullare col bollo delPufacio postale che emette il

vaglia o che provvede al pagamento.

Bollette in genere.
10. Bollette o quietanze di-pagamento di dazi (imposte) di con-

sumo, tenuti in economia od appaltatÍ, e bollette o quietagze di
pagamento di tributi diretti dovuti allo Stato, alle Provincie, «1 Co-
muni ed alle pamere di comin,erejo i

,

'

per rmme inferiori a L. 1, tassa graduale, L. 0,02;
lier bomme da L. 1 a L 10, id., L 0,05;
per quando 14 somma supera:

L. 10 e non L. 100, tassa graduale, L. 0,10;
L. 100 e non L. 1003, id., L. 0,20 ;
L. 1000 e non L. 5000, id., L. 0,30;
L. 5000 e.non L. 10 000, id.,.L.. 0,40;
L. 10.000 o la somma sia indeterminata, Id., L. 0,50.

Modö di pagamento.
Catta bollktà, mådhe o bollo a llanzone.
Quando la tassa Veaga pagsta mediante marche, queste, oltrecha

dagli U lei delle itnposte (Officio I bollo), pouspno essere appaste
dall'agente che rilasita la bolletta o la quietanza ed essere annul-

late col bollo dett'uflicio o epn la ata nei modi indicati nelfart. 3

dell'allegato A.

Qusado occorr l'aggiunta di marche a completamento della tassa
pagata con marcne annallate dagli Uffici delle imposte (Uffleio del

bollo), o col boll¼ a punzone, le;marche aggiunte possono essere

annullate direttantente dall'agente nei modi anzidetti.
Nola :

Quando venga chiesta l'applicaËone del bollo mediante punzone

per un importo non inthriore, per ciascuna richiesta, a lire 10 di

tassa, è concessa la riduzione del 10 per cento sulla tassa dovuta.

11. Bollette o dichiaraziohi di þesi pubblici a chipaque appar-
tengano:

por ogni belletta o dichiarazione, tassa fissa L. 0,05.

Modo di pagamento.
Marche o bollo a punzone.
Quando. Is tassa venga pagata medianto marcne, questá devono

essere opposte ed annullate esclusivamente dagli Uffloi delle im-
poste (Ufficio del bollo).

Nota:

Quando venga chiesta l'applicazione del bollo mediante punzone
per un importo non inferiore per ciascuna richiesta a L. 10 di tassa, .
é concessa la riduzione del 10 per cento sulla tassa dovuty

12. Boilette per quietanze non ordinarie (che non siriferiscano
a pagamenti di dazi o tributi diretti) rilasciate per conto dello Stato,
delle Provincie,.dei Comuni e delle altrepubblichoAmministrazioal
e di EAtì morali, quando sono stacoate dai registri a madre e flg1Ìa
o rilasolate sopra a modull a stampa:

per qualsiasi somma non superiore a L. 100, tassa graduale L.0,10;
quando la somma supera :

L. 100 e non L. 1000, tassa graduald L. 0,20;
L. 1000 e non L. 5000, id. L. 0,30 ;
L. 5000 e non L. 10.000, id. L. 0,40 ;
L. 10.000 o la somma sia indeterminata, id. L' 0,50.

Modo di pagamento.
Matthe o bollo a punzone.
Quando la tassa venga pagata mediante marche queste devono

essere apposte ed annullafe esclusivamente dagli Ufici delle im-
poste (Ufficio del bollo).
Per le bollette e quietanze rilaseiate dagli agenti delle pubbliche

Amministrazioni le marche, oltrecho dagli Uffici delle imposte (Uf-
fleio del bollo), possono essere apposte ed annullate dagli agenti
medesimi col bollo .d'ufficio o con la data nei modi indicati nell'ar-
tieolo 3 del presento allegato.

Nota:

Sono ricevute o quietanze non ordinakie quelle indicate nell'ot-
te,vo comma delle note al n. 4 della tarifa.
Quando venga chiesta l'applicazione del bollo mediante punzone

per un importo non inferiore per ciascuna richiesta a L.10 ditassa,
è concessa la riduzione del 10 per cento sulla tassa dovuta.
Per le quietanze non ordinarie della Società per azioni, vedi n. 3

della tariffa.

Bollet Le di dogana.
13. a) bollette di cauzione che ti riferiscono a Ineräi estore

tassa fissa L. 2;
b) bollette di introduzione in deposito, tanto se si riferiscono

a merci estere, quanto se riguardano merci naziogli, tassa fissa
L. 1;

c) bollette o quietanze che si rilasciano per diritti di magaz-
zinaggio maturati o per contrassegni applicati ·dopo la definitiva
liquidazione deLdazio doganale:

quando la somma pagata supera le L. 10, tassa fissa L..I;
quando la somma pagata non supera, L. 10, id., L. 0,10;

d) bollette e quietance di proventi doganali di qualsiasi sorta,
quando la somma pagata supera le L. 10, tassa fissa L. 1;

e) bollette e quietanze di proventi doganali di qualsiasi sorta,
quando la soœma non supera lo L. 10; bollette per teimporanee
importazioni ed esportazioni senza cauzione, e qualsivoglia attra
bolletta doganale, tassa L 0;10;

f) lasciapassare che si rilaseiano ai bastimenti, obbligati a
fornirsi di manife.«to di partonza, quando sono carichi di sole merci
nazionali o di merci estere coperte da bolletta a cauzione, tassa,
fissa L. 2;

g) la,cíapanare di merci estere, tassa fissa L. I ;

h) lasciapassare che si rilaseiano ai bastimenti dispensati dal
manifesia di partenza,lassa fissa L. 0 0;

i) ballette che si rilasciano per il suppletivo pagamento dei
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dazi doganalijiscossi in mono; bollette per somme depositate, e
por riscossiorii di multo:
. quando la somma supera:
L. 5 e non L. 100, tassa graduale, L. 0,10 ;
L. 100 e non L. 1000, tassa graduale, L, 0,20 :
L. 1000 e non L. 5000, tassa graduale, L. 0,30 ;
L. 5000 e non L. 10.000, tassa gradifale, L. 0,40 ;

L. 10.000 o la somma sia indeterminata. L. 0,50 ;

.
I) túanifesti di arrivo o di partenza:

per ogni foglio, tassa fissa, L. 3;
m) buoni per visite a ripresa delle merci straniere e nazio-

nali, L 0,10.

Modo. di pagamento :

Modo virtuale.
La tassa viene riscossa dagli uffici doganali, contemporaneamente

alla emissione delle hollette e dei documenti doganali.

Nota:

Sono esenti dalla tassa di che alla lett. e) le bollette per le tem-
poranee importazioni ed esportazioni del bestiame condotto al pa-
peolo ed al lavoro, e dei cereali destinati alla macinazione nella

zona di confine, a condizione della réciprocità di trattamento da

parte degli Stati finitimi.

Deposito di valori.
14. Ricevute di deposito di valori per semplico custodia :

per ogni foglio, tassa fissÎs, L. 1.

Modo di pagamento :

Carta bollata, marche o bollo a punzone.
Quando la tassa venga pagata mediante ivarche, queste devono

ssere apposto ed annullate esclusivamente dagli Utilei dello im--,

posto (Ufficio del bollo).
Nota :

Per le polizze di deposito a custodia delle Boeietà anonime ed in
accomandita per azioni si applica la tassa stabilita nel n. 3 della

tariffa.
15. Dichiarazioni, polizze, ricevute, libretti ed altri atti o n-

venzioni per Ja concessione dell'uso di armadio scomparti, di c asa

forti, di cassette di sicurezza e di custodfa da parte di Istituti o

Società di credito, Casse di risparmio, Monti di pietà, Opera pie,
Banche o privati banchieri:
Tasse annuali:

a) se il correspettivo, della concessione ragguagliato ad anno,
à di L 20 o meno, tassa graduale L. 3;

6) se ecceda L. 20 e non L. 40, id. L. 6;
c) se eceeda L. 40, id. L. 12.

Per le concessioni fatte a nome di più di una persona o al nome

di una persona sola con designazione del procuratore, le stesso tasso
di cui sopra, in misura doppia.

so il libragto ha piû di cinquo fogli: per ogni,foglio, id.
L. 0,25.

Modo di pagamento:
Marche, bolla a punzone o modo virtuale.
Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste devono

essere apposte ed annullato esclusivamente dagli Utilei delle impo-
see (Ufficio del bollo).
Gli lstituti legalmente costituiti (Enti morali, Istituti di cro-

dito legalmente riconosciuti e Società por azioni) possono es-

sere ammessi al pagamento della tassa senza la materiale apposi-
zione del bollo, quando si obblighino a corrispondero la tassa me-.

desima per. abbonamento in rate trimestrali scadute.
In ogni caso è fatto salvo agli Istituti il diritto di rivalsa verso

le parti.

Nota :

Nella tassa é compresa quella per le relative quietanze.
Per i libretti delle Casse di risparinio resta ferma l'esenzione

prevista nel decreto Camerale Aulico 3 settembre 1841, R. L. P.
n. 106.

Estratti di libri dis commercio.
18. Estratti dei libri di commercio, certificati conformi da notaio,

con dichiarazione che sono destinati unicamente alla produzioiiek
giudizio, come mezzo di prova, da parte del commerciante cui i
libri appartengono :

per ogni foglio, tassa fissa L. 2.

Modo di pagamento :

Carta bollata o marche.

Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste, oltreehã
dagli Uffici delle imposte (Ufficio del bollo), possono essere apposto
ed annullate direttamente dalla parte o dal notaio, con la scrittu-
razione della data o coll'apposizione del bollo dell'Ufficio notarile.

Nota :

Gl estratti sopra indicati sono esenti dalla tassa di cui al § 13
dell'Ordinanza Imperiale 15 settembre 1915, B. L. 1, n. 270. .

19. Copie, estratti, note e certifloati riguardanti affari commer-
ciali che si rilasciano dagli agenti di cambio, dal sensali o gagli
altri pubblici mediatori:

per ogni foglio, tassa Assa L. 2.

Modo di pagamehto :

Carta bollata o mai'che.
Quando la taksa venga pagata mediante marche, queste, oltrech6

dagli Uffici delle imposte (Ufficio del bollo) I>ossono essere apposto
ed annullate¿direttamente da chi rilascia lo scritt'o, con la scrit--
turazione della firma.

Modo di pagamento: Atti della marina mercantile.

Virtuale, mediante abbonamento in rato trimestrali scadute, da 20 Fedi di mercanzie imbarcate, dichiarazione di avarie, pt•o-
pagarsi al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembrg o 31 dicembre di cia- cessi verbali di visita dei bastimenti della marina mercantile ed
scun anno. .ogni contratto concernente il traffico marittilno:

NNa ·
per ogni foglio, tassa fissa L. 2.

La .tassa annua ò dovuta indipendentemente dalle tasse di boll" Modo di pagamento:
che si corrispondono sugli atti relativi ai depositi a libera co-

stodia. Carta bollata o marche.

16. Uhretti di risparmio, nominativi ed al portatore: Quando la tassa venga corrisposta mediante marche, queste, of-
per ogni foglio, tassa fissa L. 0,20; trechè dagli UdLci delle imposte (Uffleio Viet ballo), possono essere

17. Libretti di canto corrente: apposte ed annullate direttamente dalla parte colla data o col bollo
se il libretto non ha più di cinque fogli, tassa fissa I. IX,; nei modi indicati nollgr). 3 dell'allegato A.
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Atti e scritti provenienti dall'estero.
Protesti cambiari,

23. AÑi di.goWato tambiarix provenienti Àall'estero ;

Originali e copie, per ogni foglio:
quando la somma della cambiale non supéra L. 50, tassa

fissa L. 0,30;
qtiando supera L. 50 e non L. 100, id. L. 1;
quando supera L. 100 e non L. 500, id. L. 2;
quando supera L. 500 e non L. 2000, id. L. 3;
quando supera L. 2000, id. L. 5.

Marche.

'

- Modo di pagamento:

Le marche, oltrechã dagli Ûtllei delle imposte (Utlicio del bollo)
possono essere apposto ed annullate direttamente dalleiparti che
dell'atto ‡anno uso nell'interno, coti la adritfurazione od impres-
sione della data nei modi indicati negli articoli 3 e 5 dell' alle-

gato A.
'

Note, conti e fa tture;
24.Ròte, conti e fatture, anche se sprovviste di sottoscrizione,

provenienti dall'estero:
Per ogni nota, conto.o fattura, quando la somma supera:

L: 5 e non L. 10, tassa graduale L. 0,05;
L. 10 e non L. 100, id. L. 0,10;
L. 100 e non L. 1000, id. L. 0,20 ;
L. 1000 e non L. 5000, id. L. 0,30;
L. 5000 e non i . .10,000, id. L. 0,40 ;
L. 10,000 o la somma sia indetärminata, id. L. 0,50.

Modo di pagamento:
Marche.

Le marehq, oltreehè dagli UfIlci delle imposte (UfBelo del ballo),
pos•ono essere apposte ed annullate direttamentedalla parte me-

diante scritturazione od impressione della data nel moni indioati
negli articoli 3 e 5 dell'allegato A.

25. Quietanze sui vaglia postati estóri ordinari e telegranoi:
per somme fino a L. 100, tassa fissa, L. 0,05;
per somme oltte L. 10(), id., L. 0,10.

Modo di pagamento:
Marche.

Le marche devono essere annallate col bollo dell'ufflcio postale
che proivede al pagamento.

26. Estratti o copie di conti, lottere di aeereditamento od ad-
debitamento di somme per qualsrasi titolo ed i relativi benestare,
provenienti dall'estéro:

per
' ogni esemplare o por q.ualsiasi somma, tassa fissa,

L. 0,10.
Modo <li pagamento :

Marche. -

Le marche, oltreabo dagli Udlei delle imposta (Ufficio del bollo),
possono essere apposto ed anantiate direttamento da chi no fa uso
mediante scritturazione od impressione della data, nei modi indi-
cati negli articoli 3 e 5 dell'allegato A.

Atti della marina mercantile.
27. Atti'di nazionalità,-ruoli d'equipaggio, giornaliinauticis te-

nuti daiscapitani di marina mercantile; certificati di stazza,sdelle'
navi mercantili; documentisper la iscriz one fra la gente di mare
di qualsiasi categoria, titoli e certideati per l'esercizio dei mestieri
marittimi, quando provengano dall'estoro :

Originali e copie.per ogni foglio:
quando la dimensione non supera decimetri quadrati 14,

tassa graduale L. 1;
quando laslimensione supera daoimetri quadrati 14 e non

20, tassa graduale L 2;
quando la dimensione sapara dealmetri quadrati 20 e non

30, tassa graduale L. 3; \

quando la dimensione supera decimetri quadrati 30, tassa
graduale L. 5,40. , ,

Modo di pagamento.
Marche.
Le marche oltrechè dagli UlI3ei delle imposte (Uffleio del bollo),

possono essere apposte od annullate direttamente dalla parte con
la scritturazione od impressione delIñ data nei modi indteati negli
articoli 3 e 5 dell'allegaW A.

Afota:
Essendo la tassa ragguagliata alla dimensione del foglio, non

avrà luogo in alcun caso 11 raddoppiamento di cui all'ultimo comma

gell'art. 4 del prescate allegato 4,

ed
euo modo.rd
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lep lizze ponenienti dalla Libia devono scontam üna tassa di

bollo nun itiferiore a quella dovuta per le polizze fatte nell'interno
pneando quindi la differenza quando quest'ultima sia maggiore.
Per gli esemplari di c.ui si faccia uso nell'interno per la prima

volta, col preseritarli alla dogana, la tassa si risetiotáinel modo
virtuale a mezzo degli uffici doganali.
Per gli esemplari di cui in ogni altro caso si faecia uso nell'interno,

la tassa si riscuote mediant‡ punzoge oppure imediante marche, le
qualigitreohó dagli Uffici delle imposte (Ufficio;del bollo), possono
essere apposte ed annullate direttamente dalle parti con la scrit-
tuia tal1žnpressione della data nei modi indicati negli articoli 3
eb dell'allegato A. )

- Altri atti e scritti.

30. Altri atti e scritti contemplati dalla presente tarifa, che
provengano dall'estero, qualora gli, atti e scritti oofrispondenti
siano soggetti a tasse di bollo sino dall'origine:

originali e copie, per ogni foglie i
quando la dimensione non supera decimetri quadrati 14, tassa

graduale L. 1;
quando la dimensione supera decimetri quadrati 14 e non 20,

tassa graduale L. 2;
quando la dimensione supera decimetri quadrati e non 30,

tassa graduale L. 3;
qu'ando la dimensione supera decimetri quadrati 30, tassa gra-

dnale L. 5,40,

Modo di pagamento.
Marche.

, Le marche, oltrechè dagli Ufflai delle imposte (Uflielo el bollo),
possono essere apposte ed annullate direttamente dalla rte con
la scritturazione od impressione della data nei modi indicati negli
articoli 3 e 5 deN presente allegato A.

e il

Nota :

o

Essendo la tassa raggnagliata alla dimensione dèl foglio, non
avrà luogo in alcun caso il raddoppiamento di cui alPultimo com-

mm dell'art. 2 del presente allegat'o A.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

Allegato B.

Tassa speciale sulle anticipazioni e sovventioni
sopra deposito o pegno.

Art. I.

tÑÑdögo delle tasse di bollo e immediate, dov te sugli attijche si
fanno ppr le oþerazioni di anticipazione o sovvenzioni sopra de-
posito o pegno di merei, titoli o valori, le Casse di risparmio, le
società e gli Istituti pagheranno una tassa speciale nella misura
di mezzo centesimo per ogni mille lire della somma di claseuría
di dette operazioni e per ogni giorno della durata effettiva delle
medesime.

11 periodo di tempo di questa durata sarà calcolato dal giorno
dell'anticipazione o sovvenzione fino a quello in oni è stato ese-
guito il rimboyso, oppure restituito od alienato il pegno.od in qua-
lunque altro modo esaurita Poperazione.
Le rinnovazioni e proroghe saranno considerate, agli efetti della

tasia, canie nuove operazioni.
La tassa predetta o ridotta alla metà, e cioè ad un quarto di

cent imo al iorno per ogni niille lire, per le operazioni di= antí-
cip:«ione o sovvenzione fatte contro deposito o pegno costituito
esclusivamente da titoli dello Stato o garantiti dallo Stato.
Le tasse di eut sopra sonc beggette all'aumento di quattio dea
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i milii imil i ii-M

cimi, nei quali è compresa anche l'addizionale 5 per cento di cui es :o i inesi di gennaio e di Inglio di oiascun anno, presentare als
all'art. 9 del decreto al quale il presente trovasi a legato. ll ni o del bollo straordinario o del registro del distretio, in cui

Art. 2.

Per le operazioni, tra quelle indicato nell'articolo (precedente, che
ei svolgono sotto forma di conto corrente, siavi o no apertura di
credito por somma determinata, la tassa sarå dovuta sulle varie
spmme cbe Ano state effettivamente anticipate o sovvenute, ed:in
ragione della durata dei corrispondenti addebitamenti, detraendo i
rimhorsi via via eseguiti, come se tali somme si riferissero a tante
distinto anticipazioni o sovvonzioni.

La ma sede, la denunzia delle operazioni in essere al principio del
semestre, oui la denunzia si riferisco, e di quelle posto in es-

ser e, rinnovate o prorogate (siano, oppure no, rima6to estiBÍ0) 201
cor so dal semestre stesso.
Le operazioni a forma ordinaria saranno indioste distintamente

ala quelle che si svolgono in forma di conto corrente. E per queste
i s agoli addebitamenti risultanti dal movimento delle preleva-
.zioal, detratti i rimborsi via via eseguiti, saraano esposti distinta-
me, te per ciascun conto, secondo l'ordine in cui si sono svolti nel

Art. 3.

Uapplicazione della tassa di cui al presento allegato, non oselude
l'obbligo del bollo per gli assegni hancari e per gli altri titoli che
fossero emessi per lo svolgimento delle oporazioni indicato negli
artiçoli precedenti.

Art. 4.

La tassa stabilita dall'art. I non 6 applicabile ai Monti di pietà
ehe continueranno a fruire delle esenzioni previste nel deereto della

cor o stesso.
I denunzia dovra indicare per ogni antioipazione o sovvenziong

a f roa ordinaria e per ogni dddebitamento nei conti correnti:

to H numero della corrispondento partita iscritta nel registro
del 'Istituto ; e qualora trattisi di operazione che sia stata iniziata
ant riormento al semestre, ne sarà tatto risultare con analoga mene
z :

2" d vrimo e l'ultimo dei giorni in cui nel semestre l'operam
zios a forma ordinaria o l'addebitamento fa in essere;

Camera Aulica 9 marzo rispettivamente 8 maggio 1843, R. L. P.s
n.21. I

Per le anticipazioni (sovvenzioni) sopra merci, titoli o valori, fatte
da privati, restano ferme I.e disposizioni contenute nella posta di
tariffa 67-36, 1 b) della legge 13 dicembre 1862 B. L. L, n. 89, nel
§ 8 a, della legge 29 febbraio 1864, B. L. I., n. 20 o nel § 6 della
legge 23 marzo 1885, B. L. f., n. 48.

Art. 5.

Per le contravvenzioni al,presente allegato saranno analogamento
applicate le .disIiosizioni degli articoli 71 e 72 del test'o unico della
legge sullo tasse di bollo, approvato col decreto Luogotenenziale
6 gennaio 1918, n. 135, allegato A, prorogato con la legge 19 di-
cembre 1918, n. 1908, formo quanto è disposto dall'art.7 del prece·
dente allegato A.

la somma anticipata ;

G numero det giorni in cui l'operazione o l'addebitamento
fu in essere nel semestre; nel quale computo dovrà escludersi il
giorno in cui si iniziò l'operazione o l'addebitamento, o compren,
dersi inello in cui si esauri l'operazione, ovvero si modificó o si
osa ei l'addobitamento ;

5 l'importo corrispondente al multipio della somma anticipata
in T agione del detto numero di giorni.
Nella denunzia verranno altresi indicati:

l'ammontare cumulativo degl'importi di che al n. 5;
7" i complementi dovuti per arrotondamento delle frazioni di

to a inferiori à 5 centesimi, rispetto a ciascuno dei conti dipen-
denti da anticipazioni o sovvenzioni su deposito o pegno, che siano
stau chiusi nel semestre; nonché l'ammontare cumulativodeidetti.
comniementi per l'intero periodo semestrale.

Art. A Art. 3.

Per l'applicazione e le riscoseione della tassa, di cui nel presente
311egato, saranno osservate lo norme dol regolamento approvato con
decreto Reale 27 aprile 1899, n. 104, che si pubblica in appendice.
Lo funzioni domandate dal regolamento suddetto agli tilflei del

bollo o del registro saranno disimpegnato dagli Utilei dello imposte
(Umcio del bollo).

Art. 7.

Il presente allegato entra in vigore il primo giorno del mise sue-
cessivo a qun110 della sua pubblicazione e sarà applicato alle ope-
razioni che vorranno iniziate a datare da detto giorno.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:
Il presidente del Consiglio dei. ministri

GIOLITTI.

Appendice all'Allegato n.
REGOLAMENTO

approvato con R. decreto 27 aprile 1899, n. 164,
per l' esecuzione della legge 7 aprile 1898, num. 110

Art. I.

La tawa sulle auticipazioni o sovvenzioni contro deposito o pegno
di merci, titoli o valori fatte dalle rasse di ri.parmio, dallo Sociata
o dagli Istituti, sará acaertata per ogni semestra solare ed in ra-

gione del numero dei giorni in cui le operazioni stessefe 16517-
tive rinnovazioni o proroghe, sono stato in essere in claccun se-

mestre.
Art, 2,

Le Casso di rirµrmio, le spÿ1eta o gli Istitu¼ devrannopettanto,

Ile Casse di risparmio, Societa od Istituti, che nelle operazion
di icipazione su pegno sotto forma di conto corrente usano li-

quh e gli interessi col metodo dei divisori fissi, potranno, se chin-·
dono i loro conti a semestre solare, limitaesi a diehiarare nella de-
nun fia libr le dette operazioni in forma di conto corrente:

l° il numero di ciaseuna delle cor ispondenti partite iscritte nel
regHtro dell'Istituto;

e° Yimporto per ciascun conto del saldo numeri o bilancio de
numeri che ha servito all'Istituto per la liquidazionedeglilnteressi
maturati nel semestre; e quando, in relazione ad uno stessáconto,
siano stati applicati diversi saggi d'interesse, il detto impoito dovrà
indi ursi distintamento per ciascuno dei saggikedesimi;

13mmontare cumulativo degli importi di che al precedente
nun to 3;

" i complementi dovuti per arrotondamento delle frazioni di
tassa inferiori a cinque centesimi, rispetto a ciascuno dei oonti che,
siam siati chiusi nel semestre; e il loro importo cumulativo per
l'intiero periodo semestrale;

" il sagzio dell'interesse per ciasoun cönto, o per ciascun pe,
ricic di conto quando questo sia soggetto a saggi diversi;

l'ammontare dell'interesse liquidato dall'Istituto nel corso
del a mostro a carico del corren%ista per ciascuu conto; e quando
allo o esso conto siano stati applicati diversi saggi, saranno esposti
disUreamente gl'interessi liquidati in base a ciascun eaggio.
L't uponibile delle operazioni gi anticipazione sotto forma di conto

correde dennariate nel modo sommario ammesso dal presentear-
lica

.
n dovrà essere minore dell'imponibile che verrebbe a no

ma le overazioffi stesse fossero deunnziate enn la forina ana-
lito t at aWarticolo precedento.

E ando venisse aceertato che l'imponibile l'osse statodenunziato
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in somma minore, tale acceramento, oltre a tendere aþplicalgle la
pena pecuniaria per infedeltà in denunzii, darà diritto all'Ammi-

skasi9ne finanziaria di rifiutare all'Istituto fincha lo creda op-

portung, la facoltA di valersi in avvenire della suaccennata forma
sommaria.

Art. 4.

Quelle Casse di risparmio, Società od Istitutí, ohè compilano giop-
nalmente, oltre-la situazione di caga,quallad i propgiconti, anche
se limitata alle operazioni di anticipazione o savyenzione sopra de-
paaBo o pegno di merci, titoli o valori, pogryno produrre, invece
della, denunzia nelle forme presoritte dagli arjicoli precedenti, una
denunzia sintetica in cui dovranno dichiararat

I le somme cbe, apll'ultimo giorno del sedestre antecedente
og ip diascuno dei giorni (meno l'ultimo) del semestre a cui si ri-

feris e la denunzia, sono rimaste a creditogell'Istituto dipendente-
mente da anticipazioni e sovvenzioni su deposito o pegno a forma

ordingria e da quelle che si svolgono sotto fcrma di conto cor-

rentet
g)'ammontare cumulativo delle dette rintaangze giornaliere.
Nella tenunzia verrà altresi indicato distintamente per ciascuno

dei giorni (oompresi il primo e l'ultimo) del semestre antecedente
e nell'insieme per l'intiero semestre:

3· il numero dei conti dipendenti da operaaipui di anticipa-
zione o sovvenzione su deposito o pegno, che sono stati chiupi e
che hango dato luore alParrotondamento delle frazioni di tassa in-
forlott a ciague centesimi;
j* 11 rispettivo importo totals dei complementi dovuti per ef-

fe)ýç gell'aryotondamento di dette frazioni emerse alla chiusui;a di

ciasoµa conto.
Qualora però, o per il modo con cui ida redatta Ja situazione

giornaliera dei conti, oppure per il modo con cai siano tenute le
scritture dell'Istituto, la forma di denunzia ammessa da questo ar·
ticolo non si prestasse all'esatta determinasigag fell'intiero iripo-
põnittile, oppure potesse rendere troppo dificoltosi i riscontri per
parte degli agenti demaniali, l'Amministrazione finanziario, senza
regiudizio dello penali che per infedeltà in denun'zia fossero even-
taalmente applieabili, pottà, finehó lo creda.opportuno, riûutare al-
I'Istituto la facoltà di valersi in avvenire della suaccennata forma
sintetiaa.

Art. ã,

Ppr le anticipaziog o sovvenzioni su deposito o pegno cQ, per
fot.to di..spgeigli disposizioni gli legge, non siano affatto tassabili,

o lo siano soltanto par:dalmente, dovranno seguirsi, nella compila-
z one della denunzia, la norme seguenti:
Le operazioni in qualunque forma, che siano incoadizionatamerite

edäg½ramentes esenti dalla tassa, non doyranno comprendersi nella

denunzia,eompilata nei morli prescritti dagli.articoli ce 3.

Le opersioni, invocy, che siano soltanto parzialgiente esenti da
tassa, saranno, nella deimazia analitica, di cui all'art.2, diehiarate

mente impouibili, che i dati relativi, invece di riferirsi alla parte
di esse soggetta a tassa,.dovranno riguardare la sola parte che ri-

sulti intassabile, all'effetto di poterne fare la detrazione dall'am,

montare cumulativo delle rimanenze.

Art. G.

Quando si trätti di Istituti che hanno più sedi, suesurdali od altri
stabilimenti, oppure agenti o rappresenta'nti autorizzati a fare di-
rettamente operazioni di anticipazione o sovvenzione sopra deposito
o pegno, la denunzia sarà fatta all'Ufficio del bollo straordinario o

del registro del distretto in cui l'Ïstituto ha la propria amministra-
zione centrale.
In tal caso, la donunzia sarà costituita:
1° da prospetti, in fogli separatt l'uno dall'altro, portanti per

leinticipazioni o sovvenzioni fatte da ciascuna sedo, suecursale od
altro stabilimento, o da classuna agenzia o rappresentanza, tutti i
dati pai'ticolareggiati presefitti dai precedenti articoli, a seconda

dello diverse forme di denunzia, come so ogni prospetto si riferisse
ad un Istituto distinto;

2· da un riassunto, m cui 81ano tiportati, distintamente per

ogni sede, succursale cd altro stabilimento, o per ogni agenz1a o

rappresentanza, le cifre totali per Pintero semestre risultanti da

ciascuno dei detti prospetti, ed in cui siano pure messi in evidenza
i correlativi tot ali per l'insieme delle operazioni fatte dall'Istituto.

Art. 7,

La denusnzia e ciascuno dei prospetti che ne facessero parte in-
tegrante, a tenore del ny I deÏPart. 6, saranno datati e sottoseriiti
dal denudžianto o dal suo mandatario, e verränno presentati in un
soÏo esemplai•e. Di ogni dedunzia il ri evitore doirà rilasciare ri-

cevuta, a prova della seguita presentazione e della data di questa
Art. 8.

Il ricavitore, constatata la regolarità della denuncia, e procedutor
oire d'uopo, agli opportuni riscontri coi registri e documenti te-

nuti dalPIstituto, liquiderà la tassa sull'importo compÏessivo impo-
nibile desunto, a soondi delle varie forma della denunzia, dal
lato di cui nell'art. 2, n. 0, nell'art. 3, n 3, e nell'art. 4, ri. 2, to-
nuto conto delle eventuali aggiunto o dettazioni regolate dall'ar-
ticolo 5.

L'amraoutare deHa tassa risultante, aggiuntovi quello comple-
mentare dovuto per effetto dell'arrotondamento delle frazioni di
tassa interiori a cinqup centesimi, castituitå la somma totale esi.

gibile, nella quale la frazione di centesimo sarkabbandonata; salvi

gli accertamenti da parte degli altri agenti demaniali presso la sede,
o presso l'Amministrazione centrale e le varie sedi, succursali od
altri stabilimenti ed agenzie o rappresentante delPIstittato.
La tassa dovrà essere 'pagata nei 10 giorni successivi alla sca-

denza del termine stabilito per la j)resentaz'oue della denunzia.

Art. 9.

a gar‡e. per distinguejle dalle altre interamente tassabili, con la

indicazione degIl pai dgti che per.queste, ma limitatamente però
alla.parte delle stege operazioni, soggetta alla tassa.
Cosi pure nega denpuzia, prodottw, ai tergnini dell'articolo 3, in

base al bilanejo dei numeri, le operazioni svolte in forma di conto

corrente e parzialmente esenti da tassa saranno dichiarate a parte
in modo analitico, corge al precedente comma; per guisa·che la
indiousiope sommaria dell'imponibÎle, sulla detta base, resti limi--
tata alle sole anticipazioni o sovvenziom su deposito o pegno sotto

fortos di conto corrente, che siano tassabili per intero.

Par uno stesso periodo emestrale, la denuncia non potrà essere
prodotta che in una delle forme stabilite dal presente regolamento•
e, cion, o con quelly analitica, o con quella mista (analities per je
operazioni a forma ordinaria, e sommaria in base al bilancio nu-

meri per le operazioni sotto forma di conto corrente), o con quella
delle rimanenze giornaliere a credito degli Istituti.

Allegato C.

Tassa sui contratti,di Borea.
Nella denunzia sintetica poi, di cui all'artieo:o 4, compilaty in Art. I.

base lle rimanenze giornalierg a credito degli Istituti, ed in quanto I contratti di Borsa sono soggetti ad una tassa speciale, che si
siano in esse coripresa an.che eporazioni per intero od in parta applica nei modi e nelle misure in seguito determinati.
I on tassatili, dovra liarsi.goguirá alla indicazione delle detto rima Nella denominazione dei contratti di llorsa, agli effetti dcIla
nenze. quella analitica, come ai due coulma precedenti, delle stess tassa, él intondono colupresi:
anarazioni: con la differents Derò, quantt), glig opagyppi pagiaþ- ali contratti, singQ f4)ti in 69tsa o agghe (9071 B9tsa, toutg
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a contanti, quanto a termiga, fenni, a premio o di riporto, ed ogbi
altro contratto conforme agli usi commerciali di cui formino og-
get o i titgli di debita dello Stato, delle ProÝiacie, dei Comuni e 41
Enti inoraþ; le azioni ed obbligazioni di Soeletà, comprese le oar-
telle degli Istituti di credito fondiario, e in generale (iialunque tl-
tolo di analoga natura, sia nazionale, sia estero, siano o no quo.
tatf in Bórsa;

b) le compre-vendito a termine di valori in moneta, in
verghe o in divisa éstera, siano fatte in Borsa o anche fuori di

Borsa;
c) le compre-vendite a termine di derrate e merci, stipulate

secondo gli usi di Borsa, in Borse o anche fuori, purchè in questo
caso vi sia l'intervento di uno o .più mediatori inscritti.
Non sono comprese nella presente disposízione le operazioni di

sepato di cambiali.

Art. 2.

a tassa sui contratti, di che allprticolo precedente, si paga me-
diante la redazione det contratti medesimi sopra appositi foglietti
bollati posti in veniita dall'Amministrazione finanziaria.
La tassa é stabilita rieÏla seguente misura:

1. Contratti a contanti:
a) conclusi direttamente fra contraenti:
d'importo fino a L. 20.000, , Là0,80 ;
d'importo oltre L. 20 030 fluo a L. 50.000, L. 1,20 ;
d'importo oltre L, 50.000, L 1,69;

b) conclusi fra privati e pubblici mediatori o banchieri:
d'ünþário fino a L. 20.000, L. 0,40 ;
d'importo oltre Li 20.000 fino a L. 50.000, L. 0,60;
d'iniporto oltre L 50.000, L. 0,80.

2. Contratti a termine, la cui durata non ecceda i quaranta
giorni:

a) conclusi direttamente fra i contraenti:
d'importo fino a L. 50.000 L. 1,60;

.

d'importo olträ L. 50.000 fino a L. 200.000, L. 2,40 ;
d'importo oltre L. 200.000, L. 4,80;

b) eenplyg1 fra privati e. pubblici Igediatori:
d'ig¡porto fino a L. 50.000, L. 0,80 ;
Ñiiiiýörfo oltre L. 50.000 fino a L. 200.000, L. 1,20;
d'importo oltre L. 200.000, L. 2,40.

3. Contratti di riporto, Ia cui durata non eceeda i quarahta
giornl :

a) coáÑ)usi direttamente fra i contraentÎ:
d'iÑ$rto fino a L. ¾0Ó0, L 2,40;
d'importo oltre L.-50.000 fino a L 200.000, L. 4;
d'importo oltre L. 200.000, L. 6;

b) conclusi fra privati e pubblici mediatori o banchieri:
d'importo fino a L. 50000, L. 1,20;
d'importo oltro L. 50.000 fino a L, 200.000, L. 2;

..
d'importo oltre L. 200.000, L. 3;

c) conolùsi fra púbblici mediatori qualunque ne sia l'im-
porto, L. 0,60.
Per i otintratti ascontanti che i•iguardino esclusivamente titoli di

Stato o garantiti dallo Sta‡o, la. tassa è ridotta a metà.
Le tasse, suddetty gevono comispondersi:

a) ýer i conjratti conolusi direttamenta fra contraenti p
lier quelli di riporto fra pÄblici mediatori.con l'impiego di fó-
glietti costituit] dá due parti, di cui ciascuno dei contraenti ne
trattiene una ;

þ) per,i contratti conolust con l'intervento di,mediatori. p
banchieri, con l'impiego di foglietti a madre e figlig di cui il me-
diatore o banchiere deve sempre trattenerg la matrice.
I foglietti bollati sono lìosti in ven'diti dàIÌ'Ariiminiëthažione

finanziaria, ma possono esserne anche adoperati altri, prodotti dal-
l'industria privata con aooonele stampiglie o formule, puroh6 vi
siano preventivamente applicate le speciali marche da bollo.per i
contratti di Borsa annallate dall'Umeio delle imposte o UmoÎo del

bollo di Trieste. La tassa può essere anche corrisposta medianto

applicazione del bollo a punzone, pruso gli umel che ne siano

fornitL
Art. 3.

Sii ciasctiria parte del foglietto bollato di cui all'art. 2 per i coa•
tratti conchisi senza intervento di mödiatori devono essere in-

dioate la data e la sostanza del contratto e 11 termine por la ese.

ouzione.

Se il contratto è corieluso con l'intervento di un mediatore ina

seritto (sensile di commercio) questi firma e consegna -a ciascun

contraente la parte flglia di un foglietto bollato, nel quale sono
indicati i contraenti, la data e la sostanza del contratto, il ter-
mine per l'esecuzione.
Se i mediatori son più, ciascuno di essi firma e consegna al

primo clienti la parte figlia del ibglietto bollato.
Ai mädiatori spetta il rimborso della tassa che avessero antici-

pata pei jropri clienti
Per contratti fra mediatori inseritti ciascun contraente firma e

consegna all'altro la parte figlia del foglietto bollato.
Le matrici.dei fo¢ietti, portanti le stesse indicazioni, debbono

essere conservate da ciascun mediatore. . .

Ciascupo dei foglietti e ciascun foglio a madro e figlia non può
servire oge per un solo contratto.
Come ta,Ie 6 considerato quello che, pur riguardando cose di

specie divitsa, riunisoa i seguenti requisiti:
a) che sia intervenuta una sola parte venditrice e una sola

parte comprotrice;
b) che abbia un solo termine di consegna.e un solo termine

di pagamento;
c) che sia stato concluso nËllo stesso giorno.

Art. 4.

Pei co ratti a cont nii o a terming esclusi i contratti di aÍ-
porto, conclusi fra mediatori iscritti (seriéali di commercio) ovvero
fra persone legalm.ente ainmeúÄ a negoziare in Borsa, 6 obbliga-
torio lo soainbio di foglietti bollati a centesimi dioei ciascuno, da
sidocarsi di appositi. libretti, a madre e figlia, venduti dall'Ammin
nistrazione.

Art. 5.

Ai contratti di riporto ed a termine, da chiunque fatti, contem-
plati nell'art. 1 ed alle relative rinnovazioni e proroghe, quando
sono stiggla,ti per un, termige maggiore di quaranta giorni, non at
applicano nel rapporti della tassa, le disposizioni del presente al-
legato, ma quelle dell'allegato B, relative alla tassa sulle anticip
zioni contro deposito o pegno.

Arli. 6.

Ogandp ung.del contraenti agrgvi all'estero, Ja, tassa dovata sul
ooár à eorrisposWdal meijatore o contraente che risiede nel
taffitorjo nazionale mediante l'uso dei foglietti bollati di cui al-
l'art. 2.
11 contratto lieËfizÊnito all ehto, secondo le leggi del luogÑ

ha efBeacias giuridios, pych# vepga sottoposto alle tasse stabilite
dal presente allegato, quand'snehe sia stato convenuto di risolverlo
col pagamento della sola differenza dei prezzi di Bqrsa.

Art. 7.

Tutti colore che, per ,professione abitugle, opgano in Borsa, e
faiËo ¡Íer lirofeáilone ibiŠËÍË atti di comniefc'lá aventi pár og-
getto le oosè indicate nell'art. 1, devono conservate ¡íer due anni
dalla conclusione dei contratti e pet ordine di data, le matrioi dei
foglietti consegpati o spediti, anche so riuniti in libretti, e i fo-
gliŠti ricevuti.
Tutti gli operatori, indicati nel comma precedente, debbotid'gper-,

mettere agli agenti finanziari di esaminare imenzionatidocualeuth
nonohã 1e note, le lettere e qualsiasi altra carta che si rigerisca at
oortispondenti contratti, insieme at libri di eommercio relativi.
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Peiprocederà alifispezioni o verifiche indicate nel secondo e

ng1 terzo comma del presente articolo, gli agenti finanziari do-
ganno essdre mu.nit1 di una g,peelale e personale autorizzazione
dell'autorità provinciale di finanza portante la designadione dell'in-
dividuo oi latituto ai quali l'ispezione si riferisce e dovranno li-
initarg le loro finvéstigazioni a quegli atti e scritti che si riferi-

acopo ad operazioni di data anteriore di almeno sei mesi al
giorno delle ispezioni.
I funzionari e agenti fiuanziari ai quali sieno demandate le ispe-

sioni di cui sopra e gli altri funzionari che ne vengono a cono-

seere il risultato, devone serbare il segreto sulle notizie d'ogni na-
tura, aequistate medfante tali ispezioni. Essi devono inoltre aste-
tiersi dal f4r uso di stali notizie nelPapplicazione di tributi diversi
dalle taase stabilite dol presente allegato e dalla tassa sulle anti-

ç1pgžioni contro deposito o pegno di cui alvallegato B.

Art. 8.

I contratti soggetti alla tasga stabilita dalla presente legge, sono
esenti da altre tasse e le relativg quietanze, se scritte sullo stesso

foglietto bollato che racchiude il contratto, non vanno soggette a

tassa partfolare, e, se scritte su foglio separato, sono considebate

agli eretti dello leggi sulle tasse di bollo, quali ricevute ordinarie.

Art. 9..

Ogni odntravvenzione agli articoli 8, 3, 4 e 6 è punita coll'am-
menda dig 10.
Quest'arkmenda, nel contratti stipulati direttamente tra i con-

$Åenti, a dovuta in solido da costoro e, nei contratti conchiusi a
.

mezzo di mediatore inscritto, à dovuta dal mediatore, in solido
col contraente ehe ha accettato, come prova del contratto, foglietti
non regolarmente bollati.

mediatorged ogni altro contraente, compresi queUi che fanno
commercio abituale delle cose di all'art. 1, quande abbiano da parte
loro adempiuto allo prescrízioni della legge, ma non abbiano otte-
nuto dall'altro contraente lo qcambio del foglietto bollato, sono eso-
nerati dalla sanzione dell'ammenda quando provino all'Amministra-
zione finanziaria di avere invitato I'a.Itra parte all'£dempimento,
à parimente punita coll'ammenda di L. 10 la infrazione al di-

sposto dell'art. "r, primo comma, per ogni matrice e per ogni fo-
glietto ognon sia stato conservato per un intero biennio.
Oltre l'ammenda, deve sempre pagarsi anche la tassa o il sup-

plomento di essa, se non risulti soddisfatta.
Ogni volta che venga rifiutata l'ispezione di che all'art. 7 ò ap-

plicabile l'aminenda di L. 100.

Art. 10.

I funzionarri e le autorità di Borsa che abbiano impartiti prov-
vedimenti, in ordine a contratti in contravvenzione al presente al-
legato, incorroio, in proprio, per clasenno di questi contratti, nel-
Pammenda di L..10, oltre la responsabilità solidale, coi mediatori
inscritti e coi contralenti, per le tasse e le ammende ad essi appli-
cabili.
In questi casi i funzionari e le autorità di Borsa devono denun-

eiare i eont,ravven'tori all'Ufficio delle imposte o del bollo della

sede della Borsa, astenendosi da qualsiasi provvedimento fino a che

sia stata presentata la quietanza delle tasse e sopratfasse rilasciata
dall'ufficio competente.
Non è ammessa alcuna azione in giudizio, nemmeno nei rapporti

fra comnlissionario e committente, hè vergna liquidazione, in di-

pendenza delle'operazioni contemplatg dalla presente legge, se non
viene previamente provato il soddisfacimento delle tasse ed am-

mende dovute.
Le parti contraenti sono solidariamente responsabili delle tasse e

delle soprattasse.
Art. II.

(Sono abrogate le disposizioni g11a legge 9 marzo 1897 B. L. 1.2

n. 195 e di ogni altra legge vigente, che siano contrarie .alle di-

sposiz'oni del presente allegato, che entrerà in vigore il primo
gibrno del me e successivo a quello della sua pubblicazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il presidente d¢l Consiglio dei ministri

GIOLITTL

Relazioneedi S. E. il ministro- del tesoro, a S. M. 11

Re, in udienza del 1° settembre 1920, sul decreto
concernente una prelevazione dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste di L. 435.820 occor-
renti a vari Ministeri.

SIRE I

Allo scopo di provvedere ad alcuni bisogni manifestatisi presso i
Ministeri del tesoro, delle finanze, degli atTari esteri e dell'istru-
zione pubblica, il Consiglio dei ministri, avvalendosi della facoltà
consentita con l'art 38 della leitge per la contaúilita generale dello
Stato, ha deliberato di prelevare le occorrenti somme dal fondo di
riserva per le spese impreviste.
Di tali bisogni e dei motivi che li determinarono è qui appresso

un cenno sommar10 :

Ministero del tesoro.

L. 10.000, per spese inerenti al servizio di controllo sull'aliena-
zione dei materiali residuati dalla guerra e di gestiono degli umoi
di stralcio del gia Sottosegretariato di Stato per le armi o muni-

zioni e l}aeronautica.
Mïnistero delle finanze.

L. 150.000 per spese d'uffleio delle Jntendenze, dell'Amministra-
zione esterna del catasto e dei canali Cavour.
L. 25000 per spese d'ufBeio, provvista di materiali, riscaldamento

ed altre per l'Kmministrazione del catasto e servizi tecnici.

Ministero degli affari esteri. .

L. 159.570 per spese di restauro dei palazzi demaniali, sodi della
RK. rappresentanze a Madrid e a Costantinopoli.

Ministero della istruzione pubblica.

L 88.250 per spase di restauro dell'Istituto agrario annesso alla

R. Univehità di Pisa, danneggiato dalla piena dell'Arno del 7 gen-
naio 1920.

L. 3000 per saldo di spese residue riguardanti l'istruzione elo-
mentare.
Lo schema di decreto che il riferente si onora di sottoporre al-

l'augusta sanzione della Maestà Vostra, intende a-dare effetto al

provvedimento.

Il numero 1325 dsHa raccous ußteisis dsNs leggi e dei decreti
del Regno e@nfiens il sagteente décretb :

VITTORIO EMANUELE III
por grada di Dio e per volontà della Nadene

RE D'ITAIJA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva delle spese impreviste

inseritto in L. 10.000.000 x nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'eseraisio finan-
ziario 1920-921, in conseguenza per le prelevazioni giA
autorizzate in L. 0028.000 - rimane disponibile la somma
di L. 8.972.000 ;

.

Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro;
A bbiamo decretato e deoretiamo

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese improviste, in-
scritto al capitolo n. 140 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1920-921, ò autorizzata una 2a prelevazione nella
somma di lire quattrocentotrentacinquemila ottocento-
venti (L. 435,820), da assegnarsi ai seguenti capitoli
degli stati di previsione della spesa dei Ministeri in-
fraindicati per l'esercizio finanziario medesimo :

Ministero del tesoro.

Cap, n. 383 (Aggiunto). Spese di varia natura, com-
prese le retelbuzioni al personale avventi.
zio, e i compensi di lavoro straordinario,
per il controllo sulla alienazione dei ma-
teriali residuati dalla guer ra e per la ge-
stione degli ufflei di stralaio del giå Sotto-
segretariato di Stato per le armi e muni-
zioni e i servizi dell'ueronautica. . . . . 10,000 --

Ministero deRe finanze.

Cap. n. 6. Spese d'ufficio (Intendenze, amministra-
zione esterna del catasto e canali Cavour) . . 150,003 --

Cap. n. 36. Spese d'afficio, materiali, mobili, riscal-
damento, eee. (Catasto e servizi tecnici) . 25,000 -

Ministero degli aff'ari esteri.

Cap. n. 25. Manutenzione a miglioramento degli im-
mobili di proprietà dello Stato all'estero, eco. 159,570 -

Ministero gen'istruzione pubbuca.

Cap. n. 141-bis (Di nuova istituzione). Università di
Pisa - Istituto agrario - Spese per provve-
dere alle opere di restauro ocoorrenti in

seguito ai danni prodotti dalla piena del-
l'Arno del 7 gennaio 1920 . 88,250 -

Cap. n. 175 (aggiunto). Baldo degli impegni riguar.-
danti le spese per l•istruzione elementa-

re,ecc. ... ...... 3,000-

435,820 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
la sµa convalidazione. .

Ordiniamo else il presente decreto, maaito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decred del Regno d'Italia, mands ado a chiunque
svetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addt 1° settembre 1920
VITTORIO EMANUELE.

Glourri -- Ms»A.
Visto, Il guardasipilha: FERA
I

[i nurnero 1380 deMa raccolta spleiage «eue tego e dat decreti
del Regno contiene il seguene decreto:

VITTORIO EMANUELE IB

þer grazia di Die e per volana della Fastord
sa arrAlak

Visto il R. decreto 5 novembre 191i, n. 1247, con-
Vertito nella egge del 25 febbraio 1912, n. 83 ;

Visti la legge 6 Juglio 1912, n. 749 e il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 27 marzo 1918, n. 312;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro aogretario di Stato

per le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'art. 32 del regolamento approvato col R. decreto
27 marzo 1913, n. 312, ò così modificato :

« Le spugne esportate dalla Tripolitania e dalla Ci-
renaica sono soggette al dazio doganale di esporta-
zione del quindici per cento (f5 0¡O) sul loro va-
lore ».

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che a presente decreto, munito del sigfDo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggt
9 dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 settembre 1920.

VITTORlO EMANUELE.

GIOLITTI •- ROSSI.
visto, a vaardasigilli: FERA

IIIB

13 numero 1889 della raccolta wi†lciata dage leggi e dei decreti
& I Regna contiene il seguente decreto:

VITTORIO FMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 5 della legge 26 settembre 1920, col
quale ò data facolta al Governo del Re di dichiarare
il giorno in cui dovrà considerarsi cessato, per ogni
effetto, lo stato di guerra e di determinare le moda-
lità per il passaggio allo stato di pace ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno, di concerto con il ministro per la giustizia e gli
affari di culto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo stato di guerra s'intende cessato, per ogni ef-
fetto, col giorno 31 ottobre 1920.

Art 2.

Quando in una legge, in un decreto, anche emanato
con esercizio di potestä legislativa o in qualunque
atto di Governo, sia indicato, con qualsiasi formula od
espressione, ed a qualsivoglia effetto giuridico, il mo-
mento della cessazione della guerra o della conclusione
della pace, esso si intende riferito al detto giorno 31 ot-
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tobre 1920, salvo che la data non sia già stata rego-
lata altrimenti.
La stessa norma si applica quando il momento della

cessazione de1In guerra, o dell a conclusione della pace,
Bitrovi'indicato, con qnalunque formula e a qualsi-
Voglia effetto giuridico, in provvedimenti amministra-
tivi o giudiziari, o in atti pubblici o privati di qual-
siasi specie, sempre che dai provvedimenti od atti me-
desimi non risulti una diversa intenzione

Art. 3.

La durata in vigore dei provvedimenti, di cui nel

precedente articolo, può essere abbreviata con decreto
Reale. Può essere anche prorogata, per constatate no-
cessità; ma in questo caso il decreto Reale di proroga
deve essera presentato al Parlamento per la ratifica,
e la proroga non può eccedere la metà del termine

staþilito nei provvedimenti stessi.
Pei provvedimenti emessi per la sola durata della

guerra, la proroga non potrà eccedere i sei mesi. Ana-

loghe facolta ha il magistrato in ordine ai provvedi-
menti giudiEiari ed agli atti pubblici e privati sotto-
posti alla sua sognizione.

Art. 4.

Mediante decreti Reali, e da presentarsi al Parla-
mento per la ratifica, potranno abrogarsi o modificarsi
i decreti emanati nell'esercizio dei poteri conferiti dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671, al vigore dei quali non
sia fissato veran termine, e di cui si riconosca cessata
la ragione o l'utilità.
Potranno anche, medianto decreti Reali, abolirsi Uf-

flei amministrativi, centrali o locali, istituiti tempora-
neamente; ripristinarsi nelle forme apteriori quelli
temporaneamente divisi, e sciogliersi Enti pubblici, Corpi
consultivi e giurisdizionali, piovvisoriamente creati.

Art. 5.

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano
anche alle ordinanze ed agli atti del Comando supremo
dell'esercito e dei Comandi militari in materia civile,
penale e di Amministrazione civile.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigino
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 settembre 1920.

VITTORIO E MANUELE.

ÜlOLITTI - FERA.
V isto, Il quardasigilli : FERA.

L= raccolta amou det1> Iogg - det decreti
del Regno contWW 01 anoto : wwuanti
decreti:

N. 1353. Regio decreto 29 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il

contributo scolastico a carico del comune di Borgo
San Donnino (Parma), già consolidato in lire
39.321,02 col Regio decreto 27 agosto 1914, n. 1300,
ò elevato a L. 42.819,02 dal 1° gennaio 1915.

N. 1354. Regio decreto 29 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, 11
contributo ecolastico a carico del comune di Me-
Stre, già consolidato in L. 43.005,08 col Regio de-
creto 28 maggio 1917, n. 975, ò diminuito a lire
41.415,08 dal 1° ottobre 1919.

N, 1355. Regio decreto 29 luglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, in
seguito al distacco della frazione San Giovanni
dal comune di Arpaise ed alla aggregazione di

essa al comune di Ceppaloni, viene diminuito il
contributo scolastico a carico del comune di Ar-
paise, ed aumentato quello a carico del comune di

Ceppaloni, a decorrere dal 1° gennaio 1920.
N 1358. Regio decreto 1° settembre 1920, col quale,

sulla proposta del ministro dell'industria ed il com-
mercio, viene istituita in Gallipoli (Lecce) una Re-
gia scuola operaia per arti e mestieri, sezione
maschile.

COMMISSARIO GENERALE CIVILE

PER LA VENEZIA GIULIA

Visto 11 R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Visto il dispaccio n. 6257 Pers, in data 3 settembre 1920, della

Presidenza del Consiglio dei ministri (Ufficio centrale per le nuove
Provincie)

ORDINA :

Art. 1.

Sono estese in via analogica, con eKotto dal 1° marzo 1920,
personale dei servizi pubblici di trasporto su ferrovie, tramvie e

linee di navigazione interna esercitate dall'industria privata, da
Provincie e da Comuni nella Venezia Giulia, le leggi 14 luglio 1912,
n.835, e il decreto Luogotenenziale 25 marzo 1919, n. 467, ed i re-
lativi regolamenti in vigore per il personale addetto ai pubblici
servizi di cui sopra nelle vecchie Provincie del Regno.

Art. 2.

Con successivi provvedimenti saranno stabilite le modalità e le
norme di applicazione delle leggi suddette, in relazione alle par-
ticolari condizioni del personale e delle aziende di trasporto della
Venezia Giulia.
Frattanto le singole aziende provvederanno - in quanto non Pab-

biano già tatto - all'immediata applicazione del relativo tratta-
mento economico a decorrere dal 1° marzo 1980, in via pr ovviso-
ria, restando salva ed impregiudicata ogni regolarizzazione defi-
nitiva.

Art. 3.

Il commissario generale civile, previo parere del personale tecnico
che sarà delegato per i provvedimenti di cui al comma 1, dell'art.2
e salvo conguaglio o regolarizzazione nei rapporti colle azlende,'
corrisponderà congrui sconti alle aziende stesse per l'attuazione
dell'equo trattamento a decorrere dal 1° marzo 1920.

Alle aziende che vi hanno già provveduto con mezzi propri non
si accorderanno rimborsi od acconti per il periodo docorrente dal-
l'efettuata applicazione.
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Art. 4.

Al personale delle aziende predette sarà corrisposta - in quanto
otó non sia già avvenuto - la somma di lire 600 (seicento) e quella
. proporzionalmente minore risultante dal servizio offettivamente pre-
stato a decorrere dal 1° Iuglio 1919 a tutto fobbraio 1920, a tacita-
zione di qua16iBSÍ þrBÉOSS O POP gualSÍVOglÍS tif010 0 TagÍOne da

parte del personale per il periodo anteriore al 1° marzo 1920.
La determinazione delle somme spettanti a claseun agente sarà
fatta detraendo i giorni di assenza arbitrari e quelli durante i quali
le aziende non abbiano corrisposto merce11 o indennità.

Art. 5

Il commissario generale civile potrà concedere adeguati anticipi
alle aziende per la corresponsione delle somme di cui all'art. 4,
previo parere del personale tecnico delegato e riservata ogni rego-
larizzazione in seguito a quanto sarà definitivamente stabilito.

Art. 6

La presente ordinanza entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicaziono nello Osservatore Triestino.

Ti commissario generale civile
MOSCONI.

I il I

IL COMMISSARIO GENEltALE CIVILE
PER LA VENEZIA TRIDENTINA

Vista la lettera 3 corrente, n. 6257 Pers. di S. E. il presidente del
Consiglio dei ministri;
Visto 11 R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;

Deer eta:

Art. l.

Sono estese in via analogica, con effetto dal 1° marzo 1920, al

personale dei servizi pubblici di trasporto su ferrovie, tramvie e
linee di navigazione interna esercitate dall'industria privata, da
Provincie e da Comuni nella Venezia Tridentina, le leggi 14 Iuglio
1912, n. 835 e il decreto Luogotenonziale 25 marzo 1919, n. 467 ed

i relativi regolamenti in vigore per il personale addetto ai pubblici
servizi di oui sopra nelle vecchie Provincie del Regno.

Art. 2.

Con successivi provvedimenti saranno stabilite le modalità e le

norme di applicazione delle leggi suddette, in relazione alle parti-
colari condizioni del persona'e e delle aziende di trasporto delle

nuove Provincie.
Frattanto le singole aziende provvederanno - in quanto non l'ab-

blamo già fatto - all'immediata applicazione del relativo tratta-

mento economico a decor rere dal 1° marzo 1920, in via provviso-
ria, restando salva ed impregiudicata ogni regolarizzazione defini-

tiva verso detrazione dell'acconto di L. 200, eventualmente corrl-

sposto in seguito all'autorizzazione dell'Ufficio centrale per le nuove
Provincie del 10 agosto u. s., n. 5725 Pers.

Art. 3.

Il commissario generale civile, previo parere del personale
tecnico che sarà delegato per i provvedimenti di cui al comma 1,
dell'art.2, e salvo conguaglio e regolarizzazione nei rapporti con le

aziende, corrisponderà congrui acconti alle aziende stesse per l'at-

tuazione dell'equo trattamento a decorrere dal 1° marzo 1920.

Alle aziende che vi hanno già provveduto con mezzi propri, non
si accorderanno rimborsi o acconti per il periodo decorrente dal-

Peffettuata applicazione.
Art. 4.

Al personale delle aziende predette sarà corrisposta - in quanto
ciò non sia avvenuto - la somma di L. 600 (seicento) o quella pro-
porzionalmente minore, risultante dal servizio effettivamente pre-

stato a decorrere dal 1 Inglio 1919 a tutto febbraio 1920, a tacita-
zione di qualsiasi pretesa e per qualsivoglia titolo o ragione da

parte del personale per il periodo anteriore al 1 marzo 1920.
La determinazione delle somme spettanti a ciascun agente, sark

fatta detraendo i giorni di assenza arbitraria e quelli durante i
quali le aziende non abbiano corrisposto mercedi o indennitå.

Art. 5.

II oommissario generale civile in Trento, previo parere del per-
sonale tecnico delegato e riservata ogni regolarazzaziono in seguito
a quanto sarà definitivamento stabilito, potrà accordare congrui
rimborsi aDe aziende della Venezia Tridentina per la correspon-
stone delle somme di cui all'articolo precedente, che sia stata già
effettuata.

Il commissario generale civile.

ISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GELNERALE
del credite, della cooperazlone e deHe assicurazioni private

Corso medio del cambi

det giorno 7 ottobre 1990 (ast. 39 Codige di oommergio).
Media Media

Parigt . .
.

173 15 New York
. .

25 665

Londra . .
90 46 Berlino . . . .

41 15

Svizzera .
408 64 Vienna . , . . ,

-

Apagna 360 78 Praga . , .

34 -

owe . . . . .
. . 358 66

Media dei consolidati negoziati a contanti.

3on godimento

g of, 10740 .

-

5 */. netto 68 41

ASINISTERO DELLE FINANES

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 29 luglio 1920:

Sora Alfredo, geometra, e, a sua domanda, collocato in aspettativa,

per motivi di salute, dal l© agosto 1920, con l'annuo assegno
di L. 3050.

Guerra Eduardo, computista, è, a sua domanda, onllocato in aspet-

t ativa, per motivi di salute, dal 1© luglio 1920, con l'annuo as-

segno di L. 1957,50.

Con R. decreto del 1· agosto 1920 :

C ampopiano Eduardo, disegnatore, è, a sua domanda, dollocato in

aspottativa, per motivi di salute, dal 1° luglio 1920, con l'annuo

assegno di L. 2187,50.
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Bysq rimenti di ricevute (24 pubblicazione). (E. n. 12). WNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAM
81 notigen ohe 6 stato genanziato lo µmarrimento delle sottoind1-

nate riehuÌe'relative a titoli di debito pubblico presentati per ope.
sazioni:
Numero ordinale portato dallp ricevata : 3232- Data della riee-
Tuta: 2" Sarzo 1920 - UfÊcio ohe rilasciò la ricevuta: Debito
Pubblico - Intestazione della ricevuta : Roberti Giovanni
(pos. R. 705367) - Titoli del debito pubblioo : nominativi n. 1 -

Amplontare della rendita L. 25 - Consolidato 5 Og0 - Decorrenza

gegnato 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1115 - Data della riee-
yuta: 18 marzo 1920 - Umoio ehe rilaseió la ricevuta: Intendenza
di knanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta : Accusani
Fabrizio fu Giovanni Battista, per conto di Accusani Clotilde, Gio-
vanni, Paolo, Cristina di Carlo ed altri (pos. n. 709615) - Titoli
del debito pubblico: al portatore n. 8 - Ammontaro della rendita
L. 915 - Consolidato 5 Ogo - Deoorrenza dal 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1024 - Data della ri-

eevuta: 25 novembre 1919 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: De Marchi

Luigi di Francesco (pos, n. 692863) - Titoli del debito pubblico :

al portatore n. 5 - Ammontare della rendita : L. 700 - Conso-
lidato 3,50 Gro - Benza cedole.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 562 - Data della rice-

Vata: 22 novembre 1919 - Umoio che rilasciò la ricevuta : Inten-
denza di Ananza di Palermo -Intestazione della ricevuta: Carnest
Giuseppe di Luigi (pos, n. 691583) - Titoli del debito pubblico:
af portatore n. 16 - Ammontare della rendita L. 160 - Consoli-
dato 50(0 - Decorrenza dal 1° luglio 1919.
A termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298

si diada ohiunque possa avervi interesse, ohe trasoorso un mese

dalle data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblige
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 25 settembre 1920.

dit•rtum generale
CAPUTO

amarrimento di ricevuta (3* pubblicazione). (El. a ll).
di notiños ohe & stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

diasta rioevuta relativa a titoli di debito pubblioo presentati per
oRorazioni:
Numero ordinale portato dalla riaevata: 4424 - Data della r1-

oerata: 9 giugno 1920 --- Uiloio ohe gr11asoiò la rieefuta : Inten-
denza di Ananza di Napoli - Intestazione della rieevuta: Flodo
Salvatore fu Tommaso (pos. n. 724,581) - Titoli del debito pub-
blino: alprtatore 5 - Ammontare della rendita L 700 - Consoli-
dato 5 Or0 --- Decorrenza 1° Iuglio 1920.
Ai termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1910 a. 298.

ei difBda ohiunque possr. avervi interesse, che, trascorso un mese

dalla ta della prium pubblicazione del presente avviso, senza
çÊ siezio intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ra-
glone i nuovi titoli provanienti dalla eseguita operazione, senza

obbÏÑo di restituzione della relativa ricevuta. la quale rimarrà di

sessun valore.

Roma, settembre 1920
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AVWISO.

U giorno 2 ottobre 1920, in Gazzo'a, provincia di Piacenza, é sta
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 34 elasse
con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN t;ERVIZIO PERMANENTB.

Corpo sanitario militare.

Com R decreto del 29 agosto 1920 :

Dondero A:hille, capitano medico, collocato in aspettâtiva per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio dal 2 lu-

glio 1920.

I seguenti capitani medici sono collocati in aspettativa:
Cionini Giulio, per infermità provonienti da cause di servizio dal

31 luglio 1920.
Tattoni Fileno, per infermitä non provenienti da cause di servizio

dal 2 luglio 1920.
Guaraldi Carlo, per infermità provenienti da cause di servizio dal

17 luglio 1919.
Zannini Luigi, capitano medico, in aspettativa per informità tempo-

ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
Pastore Francesco, capitano medico, fuori quadro per informità dal

26 maggio 1920, dovrà considerarsi collocato in aspettativa
per infermità temporanee provenienti da cause di servizio dal
7 gennaio al 26 maggio 1920.

Seia Giacomo, capitano medico, in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa di cui
sopra é prorogata del 22 maggio 1920.

De Bernardo Franceseo, capitano medico, in aspettativa per inter-
mitä temporanee non provenientì da cause di servizio. L'aspet-
tativa di cui sopra à prorogata dal 11 giugno 1920.

La Porta Arturo, tenente medico, fuori quadro per informith. Col-
locato in aspettativa per infermitä temporanee provenienti da
cause di servizio dal 1° luglio 1920.

Frosini Dino, tenente medico, collocato in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio dal 7
maggio 1920.

Aondio Manlio, tenente.medico,in aspettativa per infermitatempo-
ranee non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa di cui
sopra è prorogata dal 18 giugno 1920.

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 1° settembre 1920 :

Gonella cav. Angelo, maggiore amministrazione, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragioni di età, dal 2 agosto 1920.

Crisei cav. Nicola, maggiore amministrazione, collocato in posizione
ausiliaria, per ragioni di etå, dal 22 agosto 1920.

Franco cav. Gaetano, maggiore amministrazione, in aspettativa per
infermitä temporanee non provenienti da cause di servizio,
l'aspettativa di cui sopra deve essere considerata come con-

eessa per infermità temporanee provenienti da cause di ser-
viz10.

Mazzoli Armando, capitano ammiaistrazione, dispensato dal servizio
attivo permanente, in seguito a sua domanda, ed inscritto col
suo grado e con la sua anzianità, noi ruoli degli ufBciali di
ammministrazione di complemento, dal 16 settembre 1920.

I
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